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tevano illadore. Vi sono fatti ed eventi su cui la 
forma di governo non può influire per alcun modo. 
chi ben conosce il popolo greco credo che 


beizlo a segreto miro politiche è stmpliccimenti 
dò, 

PILA costudero' una smile pote, delli quilet de: 
magogi groci sembrano fazal un' arma, basta pon- 
daro alla trepida nusla con cui ro Giorgio vide rei- 
dersi futale la guerra, alla partecipazione personale 
di tutti i suoi figli ai rischi di essa, all''indefessa 
sua attività personale non ad altro miranto che ad 
assieuzaro ogni soddisfazione nl popelo suo. Oggi 
tutta questa attività personale, oggi la stessa par- 
tecipazione dei figli di re Giorgio alla guerra serve 
ad nocusa contro la famiglia realo che ci viono di- 
pinta non d'altro ponsosa che di rassodaro il trono 
con largiiî puntelli di popolarità. Però, como mai 
coloro i quali pretendono che tutta la condotta di 
re Giorgio sia stata determinata © guidata da cal- 
coli dinastici, non sî ayvedlono che vengono così ad am- 
‘mottere implicitamenoe la stoltezza di una accusa ba- 
data sulla connivenza socreta del re con Ia fedora 
zione europea? Di rondersì benevola questa, fodo- 
razione egli aveva un merzo molto semplice: obbe- 
Airta, Per ammeltero l'nocordo dopo la disobbedienza 
bisognerebbe ponsare ad una commedia male ideata, 

recitata por non ottenere altro risultato al- 
l'infuori di quello di trovarsi di fronto nd una si 


41 popolo greco scorga la ragiono prima delle sua 
dove precipuamonto risisde:nella sproporzione 


Viaggio fatto 

Allora Nicolò TI, volendo riserbaro tutte lo dol- 
cezzo fiorite del linguaggio aulico per la Francis, 
misurò lo parole alle stregua di una fredda cor- 
tesia che pareva constatazione dell'attrito fatalo esi- 
stente fra la politica. del duo imperì in Oriente. 
Non frenato ora da -alenn riguardo, non vinto da 
prosccupazioni cstrinseche, ha lasciato libero corso 
al suo sentimento, 6 dopo avere inneggiato alla 
pace, ha berato « alla solidarietà. perfsita » fra 
fui Piuperatore d'Anstria,; non più divisi da alcun 
dissenso, nol nome di un idealo di perfetto amoro. 

Ta pace ha dunquo un nuovo prezioso sinto net- 
l'aocordo pieno e intero del due monarchi. La tri- 
plico o la duplico non bastavano forso all'uopo, 
Abbiamo una sezione della triplico ed una sezione 
della duplice strette in trattato di rinasicuraziona, 
Dello conseguenze politiche di questo futto noi do- 
vtemo occupareì ancera, Ci basta per oggi Îl pren- 
derne nota, in attesa che da Pietroburgo intanto 
parta la parola d'ordinè chedero risolvere lo dif 
coltà presenti con l'alto spprovazione di Guglit 
gio IL 


I volontari italiani 


Le notizie che arrivano dalla Grecia sono 
di ora in ora più tristi © dolorose. L'eser- 
cito, battuto in Tessaglia, morde In scon- 


fitta, e piango l'avvenire; la popolazione, 
‘s'agita in un con- 


e e di vendett 
politici, concordì ieri nel 
siero della guerra, cominciano oggi a di- 


«laniarsi e a far tesoro delle torture della 

tria, per il trionfo dei loro rancori e delle 
loro ambizioni; la dinastia, senza più au- 
torità, senza prestigio, senza forza, par che 
non trovi più riparo neppure nei figli del 
fe, cho alla loro partenza pel campo, fu- 
xono accompagnati da tanto entusiasmo © 
da tanto affetto popolare, Il nobile paese 
che, curando le difficoltà e i pericoli, 
tentò, contro tutta l'Europa, una grande 
avventura ideale, senza pensare che oggi 
lo guerre si combattono nelle Borse prima 
che sui campi di battaglia, è ormai in 
piena disorganizzazione, e della latento a- 
narchia non si sa ancora bene «uale errore 
politico 0 quale orrore rivoluzionario potrà 
‘uscir fuori. La Grecia ha perduto in una 
settimana. un secolo di storia, Dalle piazze 
d’Atene, come nel primo atto di Persi 


sorgono tragici lnmenti e oscure impreca- 
zioni, all'inattoso disastro, E intanto l'Eu- 


siano costretti a pagare domani alla vit- 


cesso, dovuto, più che altro, aller ini 
male di quelle spedizioni, e allo scopo 
che i componenti di esse si erano proposto. 
Quei primi volontari erano andati in Grecia 

r' faro, sopratutto, nn'affermazione socia 
lista. Più che alla causa nazionale della 
Crosia, essi guardavano al loro 
Italia, e solo delle che il loro 
attaggiumento potesse produrre in Italia si 
occupavano e sì preoceupavano. Onde. la 
strana utopia di volersi organizzare da sè, 
di voler far parte da sè, di non valere sot- 
tostare:che agli ordini del capo da loro 
eletto e riconosciuto, per mon essere, 0. per 
non passire come i difensori di una mo- 
narchia e gli escentori d'ordini degli ufficiali 
della medesimin, Come di leggieri si può 
giudicare, militi di.tal nggura non pote» 
vano, in quella particolare. occasione, che 


danneggiare sà e gli altri, senza. produrre 
alcun beneficio nò al loro partito in Italia 
nè alla causa dei greci în Grecia. La le- 
gione, infatti, dovetto poco. dopo . discio- 
gliersi — non vinta dai turchi, ma da se 
stoasa ! 

Ora noî non vorremmo ‘che simili 
si ripetessero oggi. 

Quando il generale Garibaldi portò i suoi 
a Digione, non aveva cho um: affetto nel 
cuore e un'idea nel programma; s00c0r- 
rore In Francia in pericolo; dare 


errori 


alla Fran- 
cin una testimonianza e ama prova del fra: 
tarno sentimento italiano. Rspassuto il con- 
fino, la legione italiana nom ricordò più nè 
Mentana, nè Aspromonte; non pensò nè 
Nepoleono ÎHI, nò all’ impero: non ricordò, 
non pensò, non xide che la Francia in pe 
ricolo; pronta a sacrificarsi per lei, qualun- 
que potessero essere alla fina lo conseguenze 
politiche della campagna. E ve n'erano di 
repubblicani in quella lagione! Ma nessuno 
di essi credova di andare a combattere, nella 
Francia, già spezzata, per la sua. formola 
o per la sua dottrina. 

“Questa è la tradizione italinn 
T'esempio, n cui fin dal primo moi 
vremmo voluto si fossero ispirati i volon- 
tari italiani partenti per là Grecia. 

Ma se non la prima, speriamo. nimeno 
queste nuove spedizioni si rieolleghino sul 
serio alla buona tradizione garibaldina, © 
sul serio si propongano uno scopo preciso 0 
immedisto, al di fuori e al di sopra di 
qualsiasi tendenza 0 ambizione ‘0 presun- 
zione di partito e di dottrina: amo sospo 
che risponda e combaci con quello presente 
dei fratelli di Girocia, senza che lo insidii 
9 lo sorpassi; perchè se nessuna cosa è più 
dolce e più generosa che portare altrui 
aiuto nella disgrazia, nessuna cosa è più 
triste che nel dolore altrui tentar di dare 
alimento alle nostre passioni o alle nostre 
fantasie politiche. 

In nessun paese; come in Italia, 
nifestata nella gioventù una così nobil gara 
di affetti e di sacrifizi per la causa. greca. 
Prova non dubbia, che ancora un gran lie- 
vito di idealità e un grande ardore di poesia 
è nelle fibre di questo paese, al quale tanta 
gente par sì sia assunto l’incarico di. can- 
tare giorno per giorno_ il Deprofiundis! Ma, 


appunto per 1 dovrebbe il governo 
frenare il su o, nel rare alla Tur- 
chia la pura principio di 
neutralità. Oh, la neutralità dei governi 


d'Europa nella con Candia 
a telo 


ill 


alonicco 
i, per le U 


di diritto în 
blica 


sicurezza che 
zia imj 
vi gri 


he di partire con Î v 


italiani valgon bene le dichiarazioni di pace 
ei propositi di civiltà fatto trio da 
Canevaro ad Akrotiri a colpi di canno 

I volontari italiani hanno sempre porta: 
fortuna a forse, senza 


onea italiana po- 
che vanta, E 
o date; ma 


trebbe non co 
inutile ricordare 
anche inutile ricord la camicia rossa 
aprì più d'una via alla libertà e alla indi- 
pendenza della nazione, Chi sa ! 1l giorno in 
cui questa trista politica delle potenze do- 
trà essore giudicata. e condannata, non sarà 
forse vano che, per operà dei volontari, l'Ita- 


è 


Tia ottenga almeno le attenuanti ! 
Parra nisi 


i 


i 
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questa causa, mi riterrò sempre fe 
tor contare sul prezioso concorso di 
ML, convinto del successo dei nostri comuni 
sforzi. Revo alla salute dallo czar, della. cza- 
rina © della famiglia imperiale. + 

Lo crar ha ricevato, alle 6 pom., il conte 
Goluchowski, che visitò poscia il conte di Ma- 
ravior. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha nomi- 
nato il grandoca Nicola Nicolajewich_colon- 


F 
a 


n 


in) nello di au reggimento castro ungarico. 


0 cr confirito all'Arciduea Ottoni 
italo: di capo dol 24.0 reggimento dragoni 
Loubenski. 

L'imporatore Francesco  Giussppe- ha confe 
rito ‘ai grunduchi. MicheJo Alevandrovich, Ci- 
rillo Vladimirovich, Costantino Costantinorich, 
Nicola Michailorich, Alessandro Michailovich 
ed al ministro degli affari esteri, conto Mura- 
ell, il Gran Cordone dell'Ordino di Santo 
Stefano; al minfstro dello finanzo, Wite,i bril- 
lanti dell'Ordine di Leopoldo ed al principe 
Pietro d'Oldenbargo il Gran. Cordone dell'Or- 
dine di Leopoldo. 

Ha egnalmento conferito varie onorificenze a 
dignitari, in complesso 138 decorazioni. 

L'imperatore Francesco Ginseppe la ricerato 
nel pomeriggio i dignitari. di Corte, gli alti 
funzionari dell'impero, le deputazioni del reg- 
gimento di Kexholm e del 35,0 reggimento dra- 
goni di Bielgorod, dei quali è capo. 

Indi l'imperatore Francesco Giuseppe sì recò 
nella chiesa della fortezza dei santi Pietro e 
Paolo, ore visitò ‘le tombe dei sovrani di Russia 
doponendo corono sullo tombe degli czar Nic- 
coin I, Alessandro I, ed Al'ssandro IL 

Stasera pranzo di gala al palazzo d'Inverno. 


BERLINO, 28, ore 19,17 m. — (Fermann)) 
tnò nella Nevesten Nachrichten di Ber 

0: 

< Dl capo dello stato maggiore generale an- 
striaco ha accompagnato, in seguito a speciale 
invito dello car, l'imperatore Gin: 
soppo a Pietroburgo, 

Lo confarnze © gli accordi che hanno lnogo 
a Pietroburgo riguardano gli interessi militari 
0 la futura posizione dell'Austria nella penisola 
dei Balcani. 

Questi nccordi sono pienamente approvati 
dalla Germania. 

Qui si può applicare la parola di Bismartk 
nil 1878, che le Germania approva in proce- 
denza tatti gli accondi che possono aver luogo 
fra la Russia 0 l'Austria. 

L'accordo fra la Russia e l'Ansiria elimina 
qualsiasi sospetto che la Russia potesse avero 
in seguito all'alleanza austrotedosca. 

Viene quindi collocata l'alleanza dei tre im- 
peratori su di una base forse ancor più sulda 
di qualla dal 1872, 

Toma quindi ad esercitare la sua ‘influenza 
sulla politica dell’ Enropa qual forte elemento 
conservatorel, a cui mancanza era da dieci anni 
tanto vivamente sentita. » 


x 
PIETROBURGO, 28, ore 10 ant. — In que 
sti circoli politici dicesi che il conte Golncho- 
weki, il qualo come è noto nutre vive sia 
parg'Inghiltorra, si farà intermediario di un 
accordo fra la Russia © l'Inghilterra rendendo 
così un grande servigio alla paco europea. 


De 
Va socialista espulso da un Consiglio generale 


A 
PARIGI, 28, ore 11,30, ant. — (Jacopo). 
AI Consiglio generale della Gironda, il soc 
lista Bernart avendo violentemente accusato i 
conservatori di pi i prefaricatori, 
ne votò I 


stro telegramma particolare) 


Bernard dichiarò ch 
a forza. Dore r 
litari. 

— Lo stabil 
lino appartene 
era il più important 
pletamento distrutto da ur 

Cent 


stalloni porirono tra To fiamife. 


fortovia di 
colin 


di suna 
od a fis 
ma) 
come 


rar a erberi 
protattorato ing! 
La notizia è importante 


l'idea è 


Lo stabilimento Branichi distrutto da un incendio 


La guerra 


greco-turca 


(Corrispondenze 6 telegrammi particolari) 


TENE, 27. (1) — 1 capi partito Sotiro-| tati specie contro l' Etuiki Etaîria, i cui membri 
È sug prilo, Falli; Simopalo, Skulordis e Carapano | furono maltrattati. #6 
e. Pnp e Linda benncnnty someaglinma 1° 
regio che incombera al Gorerno decidere i provvedi | zione mussalmana. 
folla. Lo navi da guerra menti da prendersi, Fu data la libertà a 200 prigionieri. clio 
niere ancorate nel fiume Dopo discussione, il Re propose la eonroca- | avrubb:ro doruto incendiare la città ma pre 
ii pr re donate | “o dl a pi ed 
" e in m l'arrivo la n - 
Dj pere cr eg: senesi Beichò pochi deputati sì trovino in Afeso, mana lasciò lo case ore tenerasi chiosa per 


giche misure per reprimere qualsinsi tentativo 
rivoluzionario. 


In giro per il mondo 


Dl ro di Grecia è figlio del re di Danimarca; ha 
in moglie la figlinola del granduca Costantino; ba 
fidazzata al granduca Giorgio di Russia; 
n lara (i quale ha salcato la 


sollocitò invano l'enore di diventare suo genero... 
insomma è nn sorrino imparentato con tulte qonsi 
le coso regnanti di Europa... © per questo appunto 
le.case regnanti, anche a costo di urtare contro Il 
sentimento dei propri popoli, stanno rendendo a re 
Giorgio Îl servizio che sapete, cone un partato 
solo! 


Jo mon so 50 fe Giorgio si six fatto. tradurre in 
greco, por la circostanza, il ammetto del nostro posta: 
« Parenti sie, se alcun ven'è restato, 

Îo per so tutil già vi ho dato ni cani: 

Ma certnmonto egli avrebbo desiderato più sob 
dati è più danari e meno parenti. 
A cose finito, agli porò avrà una formula dopre- 
catoria di malanni da applicaro ai suol nemici: 
E ao alcun mi ripreuda iu fra le genti 
Sì possa imparaniar coi milei parenti. 
x 


Un viaggiatore ingleso,Îl signor Garbolt, annuo» 
ria 19 prosima ascenzione, che 
del monte Aramt in Armenia. 

L'attuate È nera orientale non ha ps re 
lazione con esplorazione del signor rbet 3 im 
Teco, i irta di cosa molto più pr Lilo. 

Secondo le sncrò istorie, l'arca di Nod si fermò 
gropio sa qu monte il Quaranteiino giono de 

iurio. 


Ora il Garbett pera di ritrovare qualche 
avanzo del Lor a ire zidali A 
he chiodo, un pezzo del timone, una penna 


SA datano | 


— La Camera è convocata ‘pomeriggio, 
@l presidente del Consiglio Delyannis avendo 
nocottato la proposta di Ralli e degli altri capi 

di l'opposizione, convocati dal Re di radunare 
“amera. 


Immensa folla gremisca vari punti della 


città e la piazza dinanzi al palazzo reale di- 
scutendo sulla situazione. 

ATENE, 27. — Cinquecento volontari, riu- 
nitisi nel pomeriggio, s'impossessarono di ‘fucili 
‘ revolver in alcunì negozi di armi e percor- 
sero diters rio della città. 

inanzi la casa del capo dell' opposizione, 
Ralli, alcuni deputati rivolsero loro Ta parola, 
raccomandando la calma, I volontari si sciol- 
sero allora senza incidenti. 

La città è in proda a grando emozione. 

La Camera, non essendosi trovata in numero, 
la seduta ‘8 stata rinviata n domani. 

ATENE, 28. — I deputati. dell'opposizione 
hanno pubblicato mn appello al jovi: 
fandole alla calma e dicendo «che in. questi 
momenti tutti scoloro che tentassero di tardare 
l'ordine sarebbero puramente © semplicemente 
alieati dei tarchi. 

L'appello dell'opposizione esercita un'infiuenza 
benefica. 

In tatti i circoli dirigenti sì raccomanda ora 
di marifenere l'ordina © la tranquillità. 

I treni della notte furono -posti a disposi- 
zione. dei doputati che. si trovano nelle pro: 
vincie, affinchè possano intervenire all' odierna 
seduta della Camera dei rapprosentanti. 

D' Consiglio dei ministri si radunò iersora, 

I membri dell'opposizione pure si rianirono 
presso Skuludis, 

Un dispaccio da Volo di jersera, alle ore 9, 
dice che lo avanguardie turche attaccarono i 
greci a Velostino, ma che î turchi vennero re- 
spinti. 

Il generale Manos rioccnpò colle sue trappe 
le forti posizioni attornianti Penta Pigadia e 
si riavricina a Janina, dove i tarchi si fortifi- 
cano frettolosamente. 

ARTA, 27, ore 6 ant, — I esecuzione del 
piano primitivo della Grocia, consistente. nel- 
l'invadere successivamenta l’Epiro da Pento Pi- 
gadia, Sicaron, Janina e Metzoro, è stata mo- 


‘enim ln mentaneamento sospesa, in seguito agli avro 
Grande ed im nto attesa è segnalata in tutto | nimenti di ieri. (La sospensione dell'esscuzione 
$l mondo scienti x di piano L; stata evidenten:iente ispirata 
dalla tema che il corpo d'operazione greco in 

cen Vr eng ne ron dal teatro della | Fpiro possa essere tagliato fuori dopo la scow 
Aureogrora, dimodochò giornali prudenti | ita di quello della Tessaglia — N. d. R). 


la fonto dalia quale provengono, dividendoli in cin- 
ue categorie: Fonte turea — Fente greca — Fonte 
di insieti — Fonte ufficiale (Stefemi) — Fonte 


Omm da fonte particolare arriva da Lariesa fl rao- 
conto che tutta una famiglia, trs le più ricche 
della città, ci è suicidata, appena l'ultimo soldato 
greco di è allontanato. 

La stes dice che i turchi, en 
truti a Lariona, trovarono nelle case vivande an- 
cora calde e tavole imbandite, abbandonato a pre 
cipizio dagli abitanti; e mangiarono tutto, divo 
anche tutto ciò che contenevano i magaz 


So ni fosse pensato a gittare un pizzico d'arse 
nico sullo vivando e su tutte le provriste, prima di 
partire! 

A quest'ora, la quistione candiotta sarebbe fore 
risoluta! 


x 

Un indemonisto tipo di melico è quello contro 
cui si svolgerà n Lecce, in questi giorni, il pro 
cesso, rinviato a quella Corte di Amise da quella 


’etchè {1 dottore In discorso, N. Petracci, è da 
Foggia. 
igli, impotato di violenze o di estorsione in 
danno di duo donne, era scomparso, riparando a 
Napoli. Di là lavorava alla distruzione dell'esisten- 
za del cav. Carmino Ruggeri, sindaco di Rodi, con- 
tro cui il dottor Petrucci covara un odio mortale. 
Nel settembre 1894, il sindaco ricevo da N 


Rodi 


da < Agostino Plutino, © 
gia > in cambio di certi aranci di 


che assaggiano di quella birra 
rischiano di morire avvelenati. 


dato di cattura, oltre i precedenti rimasti 
Ma ecco che arriva al sindaco, man- 
per conto di una ipotetica fabbrica 
fun, chiuso in 
guarda bene dal provare ii n 
rae i amanubrio dell'itrumento; ma 
citi Squali Îl finto ar 
hinde' uma macch S 


alla giu: 
nodo di con 


dt 


Navi italiane in Oriente 


(Nostro telegramma particolare) 


ito è partita per, S 


regia nave Trinacria, con carico di ieri è di 
A sostituire In Aforopini tornata ip. Talia con 
L'attonicagiio Guattezio, partirà. per l'Ialia l Marco 


chiamare una missione inglese nol può èssero Ì Polo. 


I greci occupano solamente alcuni punti nella 
pianura di Campos Potama. 

I rinforzi turchi che si dirigono sa Janina, 
per la via di Monastir, marciano insiemo ad 
alconi battaglioni del corpo dell’ Epiro. 

Si ritieno certo lo sgombro dall Epiro da 
parto dei greci. 

Secondo i giornali, seì navi della squadra 
turca hanno lasciato i Dardanelti. 

SALONICOO, 28. — (Ufficiale). 1 Turchi 
ed i Greci vennero a battaglia n Lasfokia. I 
Greci sono stati battuti ed ebbero {400 morti 
e numerosi feriti. 

La ritirata disastrosa del grecì 
L'esercito turco a Larissa 

PARTI, 28, ore 11 antim — (Jacopo). 
Il corrispondente del Journal, che trovossi in- 
volto nella ritirata dei greci, narra che l'eser- 
cito greco era animatissimo attendeva l' or- 
dine di andar avanti; inveca veno» quello 
inesplicabile — della ritirata lasquale avvenne 
di notte o fu causa di un ulteriore disastro. 

Ja cavalleria, trovandosi în ritardo, giunse 
al galoppo sopra la retroguardia. 

Questa, nl rumore della galloppata, creden 
doli turchi fece fuoco: , 1 allarmo -divenne ge 
nerale 

I soldati che si trovavano nei primi ranghi 
— udendo la fucilata farono invasi dal 
propagossi falmineamente as- 
l'asercito che in massa informo 
sa ‘alle 10 di sera. 


L 


invasione fu creduta di tarchi. 
Durante la notte la. popolaziono re 

dalla paura cercò ogni mezzo pr 

erano presi d'assalto: gli w 

fuori Je donne e i Uimbi 


pazza 


i per fuggire. 


bissimi cristiani sono rimasti. 


Uno di essi mi de 


ato nella città. 


tarda in ci 
nella prima edizione del giornalè. — (N° d. Rys 


I greci furono presi a fucilate perchè Ia loro 


orisso il disordine straor- 


tinmo questo telegramma che per l'ore 
ci fu gomunicatò mon potè. trovar poste 


sfuggire agli insulti e alle persecuzioni. 
Essa mosse incontro ai fratelli, dando fuogo 
a una scena di immensa giola, di entuiasmo 


e. 
Soldati e cittadini si salutarano, ef abbrac- 
ciarano : molti trovavano conoscenti, parenti. 
I prigionieri greci partecipavano alla festa 


"Vidi un ufficiale greco precipitare al collo - 
di un ufficiale turco, riconoscendo in Ini un 
vecchio amico. 

L' esercito entrò a Larissa come amico non 
come conquistatore, mantenendo una disciplina 
ammirevole. 

‘Tra i prigionieri trovansi parecchi volontari 
italiani © iniglosi. 

Edhem pascià chiese istruzioni a loro ri- 
giardo. Gli fa risposto di trattarli- come gli 

tri. 

Gli errori dello stato maggiora 
© richiamo del due principi 

LONDRA, 23,-ore 11,30 ant. — (Emme). 
I corrispondenti dei giornati sono unanimi nel- 
V'asseriro che Ja ritirata dell'esercito gréco fa 
un orrore e una vengugna, la posizione della 
frontisra essendo splendida. Il disastro fu pre- 
parato dal comando. 

Il primo errore fu l'abbandono della linea 
di Analipsis Racorris donde - potevasi espugnare 
Mfonexe 0 bombardare Elassona 
rore fu l'attitudine passiva imposta dal co- 
mando a Vigla. I soldati. vì: piangerano: di 
rabbia. 

L'espagnazione di Vigla era possibile alla 
baionetta col eagrificio di ducento nomini al 
più o arrobbo costretto i tarchi a ritirarsi & 
precipizio da Elassona ; il terzo errore fu l'al 
bandono di Mati e Lospaki, che non 
scusa. OAi ufficiali che li occupavano ubbidi- 
rono a malincuore ai reiterati ordini del co 
mando supremo: infine la ritirata potera e» 
sore; lenta 0 protetta dgi formidabili terra» 
pieni. 

Si ha da Atene che diecimila nomini man- 
cano a Farsalia. 

Siccome î prigionieri fatti dai tarchi sono 
pochissimi, molti avrebbero disertato. 

Il Times ba da Ateno che, nelle città fra 
Atene e Volo, lo popolazioni sono eccitatis- 
sima; ma che non avranno alcan disorditia, Si 
tratta di richiamare in Atene {l principe Co 
stantino ed fl principe Nicola. 

La situazione In Atene 

ATENE, 28, ore 12 m. — (P.) La situa 
zione in Atene è molto minacciosa; îl senti. 
mento antidinasticò è diventato fortissimo. 

La folla, nel pomeriggio di ieri, assaltà Je bot- 
toghe degli armaiuoli per provvedorsi di fhciti. 

Il palazzo reale era circondato da gruppi di 
gonte che urlara e gesticolara, irritatissima. 
Alcuni riuscirono a panétrare nei giardini do 


In piazza della Costituzione si tennero delle 
adqnanze popolari in cui vennero pronanziati 
discorsi violentissimi. 

Gli oratori che raccomandarano la calma 
furono fischiati. 

Il re nega energicamente di avere respon 
sabilità alcuna nella ritirata dell'esercito. 

I giornali e gli oratori dei meetings lo a0- 
cnsano inveca di aver preposto all'esercito 6 
alla flotta dei cortigiani dappoco, lasciando 
disparte uomini como Limbritig, Costantigidi, 
Staikos, Kanaris, Miulis, soldati e marinai di 
grande valore e di%ivere messo la flotta sotto) 
il comando del figlio, per poterne wirigare egli 
f movimenti. 

Le dimissioni del pninistro della marina sono 
dovate a un tclegraloma privato dell'ufficiale 
Korokakig, nel quale era detto: « Durante'i 
giorni che la flotta passò a Skiatos, fummo 
traditi. » 

Al Pireo la folla invase # caffè rompondo £ 
ritratti di re Giorgio. 

Oggi si raduna il Parlamento. 

J babile un voto dì sfiducia. 
sizione rifiuta di assumere il governo. 
istero, con misure sogrete, prese pro- 
cauzioni per la salvezza. della famiglia. reale. 

Ta corazzata russa Nikolai arrivò. impror- 
vi nte da Smirne ed entrò nel Pireo, con 
ordine di rimanervi. 


La strade ordi È x 
Toei. Ore 2 pom. 
Giunge notizia, che una divisione tarca, ar- 
, 28, ore ÎÒ ant Salla | rivata a Valestino, fa respinta. Un movimento 
trada Timaro-Laria nque i | di cavalloria preparasi contro Volo. 
> nata foga del prc Ed espresso l'intenzione di conti 
scinbole, ber- agna per mar ra Ateno, 
È zioni intatti greca 
staccato i bombardamento dan 


ricchi mercanti groci, 


he. marciavano a drappelli per costitazione di un ministe 
arlando con di jonalo, 
co nte autorevole che il gorerno 
È l'aspetto delle il richiamo del colonnello Vassos: da 
for bili che bero potuto affrondo così occasione a un interrento. 
tenere l' urto di nn esercito qualunque N mutamento del ministero. sarebbe pure 
La città di Larissa è un vero gioiello pitto- { nua manovra palitica per preparare la ritirttta. 
data come è di boschetti e sparsa | I capri espiatori sono innumerovoli. Il re, il 
giardini nei quali adesso bivac-| Ministero, i principi Costantino e Nicola sono 
rchi giuocando e cantando. L'ordine | accusuti di essere faggiti prima delle truppe. 
) perfetto, s Dicesi essere probabile l'abdicazione del ra 
Una rete di sentinelle avvolge la città. Vidi | a favore di Giorgio, che è in questo. momento 
un turco armestato per avere rubato una ca- |;} principe più popolare, 


D'altra parte jurasi che ove i greci too 
cassero la monarchia, lo grandi potenze inter 
verrebbero immediatamente, = 


x 
ATENE, 28, — (49. Stefani). La Camera 
dei rappresentanti non. hà. potuto, siamalte 


fanera seduta per mancanzà del numaro'1 


T giornali ritengono imuninento nni cambia» 
“mento di . In tile caso è probabilis- 
sima la costituzione di un gabinetto Ralli. 

«Ta sorata o-la notte trascorsero tranquillis- 
simo o la città sembra stamano più calma 
di dor. 

Il principe Costantino rimane a capo dell'o 

Rercito. 

TI pericolo di una cri 
abito. 

Gil aiuti della Germania alla Turchia 

TONDRA, 28, ore 1,30 pom. — (Emme). 
Tpa uo personaggio che ha ocenpate altissimo 
‘posizioni u°îcrali @ che è al corrente degli av- 
yonimenti di retroscena della guerra, sono in- 
formato che prima dello scoppio dello ostilità 
furono inviati al campo tarco cinquanta can- 
noni dagli arsenali spociali del governo tede- 
360, ognuno accompagnato da dne artiglieri. 

Tl governo greco ha prove serissime di quo- 
ato fatto cho spisga ln straordinaria, inaspot- 
data superiorità dell'artiglieria. tu 
esteri. presto. tuttà- le: potonz 

La aspirazioni della Turchia — Dichia- 
razioni ui Gurzon. 

VIENNA, 29, ore 11 antimer — -(L). 
Da parto della Turchia è giunta una di 
zione.cho essa non aspira “ad: ‘utta estensione 
territoriale. La "Turchia ’ocenjperà: unicamente 
fa Tessaglia, finchò Ia Grecia non avrà dato 
sufficienti gurauzio d'essero in grado di pagare 
Fesignà indennità di guerra che Ja Turchia 
thiederallo, 


x 

LONDRA, 28. — Îl sottosegretario di Stato 
per gli affari estori, Carson, rispondendo, in 
smo alla Camera dei Comuni, ad analoga in 
dorrogazione, dichiara cho la maggioranza dello 
potenze considera che le.troppe elleniche. do- 
rabberò Iasciaro le acque di Creta prima di 

quello tarche. % 

L'intervento delle potanze 
PARIGI, 29, — (Agenzia Stefani). Lo po- 
danze sperano che l'occasione di iftervonire 
la # la Tarchia non tarderà a pro- 

ssontarsi. 

rido che le ostilità fra i greci od i 
archi rimarranno sospeso mediauto una tregua. 
La partenza del figlio di un ministro 
fraco — Un'obiazione patriottica — 


PARIGI, 28, ora:11'ant. — (Jacopo). TL 
figlio primogenito di Delyarnis ha lasciato Pa- 
‘ig per arruolarsi. Tatto il personalo dell'am- 
‘basciata lo accompagnò alla stazione. 

TI riceliissimo greco Avorof, regalò 30 mi- 
Nioni al governo ellenico per' contribuire allo 
‘spese della guerra. 

In dus o tre Consigli generali francesi von- 
néro emessi dei voti a favore dolla Grocia. 

E' molto notato il cambiamento verificatosi 
nella stampa rossa che adesso è quasi tutta 

rrorerole alla Grecia. 

A Tolone si stanmo facendo dei proparativi 
por un nuovo invio di troppe în Oriente. 

Le truppe itallane a Candia 

SUDA, 28. — Essondo «stato contrariato dal 
tempo lo sbarco della truppo italiano destinate 
a Jetapetra, l'ammiraglio Canevaro deciso di 
differirto ad' altro momento, Per ora l'intero 
Tattaglione di fanteria verrà diretto’ a Candin. 


NOTE RETROSPETTIVE 


La campagna nel 

ARTA, 24. — (Pel). Nell'attacco” di quosta 
pisa È lurelii send, stati ommpletamen 

L'utticco fu fitto dI borpresa, © comù 
nutrito fuoco di artiglieria. di campagna che em 
stata portata sul Iuogo duranto la notte © piazzata 
tn usa foniiidatilo posizione sulle montigrio di front 

Salto 1a protezione del fuoco. di qu ste batteri 
un forto corpo di diuteria ni avdnzò lungo la rivi 
dostra dell'Ambtos, avvicinandosi at" ponte a ten- 
tando di, passacto, Una «dei Tato uMiciali arrivò simo 
alla metà del panta, dovrò fu colpito imortaluuente. 
Alla sua caduta si pare una gran confusione fra 
de fila dei turchi, che ai seompigliarono è ritira» 
on) proci x Ancho l'artiglioria comò Il 


i dinastica è impro- 


fuoco, Quattro dre dopo, nel pan l'attacco. 
fu-zinorato, ma gi assalitori furono ndovamente 
ropiali “ ; ; 
greci intorti? alla città sono disposti in posi- 
aifni orti Dsats, dà doto 100 sl muorano mul nè 
gino Tè Toro. proibito di De 
tito, tonorsi. puramento sulla difone, 
sizioni sono ‘tuttavia esposta al 

esto. pericolo em 


tino congiunto nll'inattività forzata costituisco 
forse una delle più penoso. situazioni. Domahdare 
cho dogli nomini espongano la loro, vita in nn ns 
salto contro il nei richiedero . molto dal 
loro tor me nec 
vosa al pericolo no nell'inazione. 
La cam va sémpro più spostandosi al nord 
ovest, è prende il-carattoro di unn 
nel t'rritario tureo. Il pisaggio d 
che-3 gna il-contino avsenmo a tre 
in/ona posidone” dota la sun 1 
quiitanta motrà c 1a correntabfor 
dei grovi, cicca. 4000 womin 
DA tod 


MI; ina peggio atooca è la ter 
risulta 


Quando il corpo 


ano Îa riva opposta, 
a, sobt 


rutto in ryedo Înge 
Quattro lunghe travi 
esi, in modo da formare un qua 
drnto,. che: fu gettato nell'acqua e fermato alla riv 

Un nliro' quadrato fa eoatratto nelto stesso medo 


| 


Prina passò la fantoria, che avanzò al‘passo di 
cora verso un boschetto dove i turchi avevano 
preso. posizione. L'artiglieria quindi fulminò 1 bo- 
#co, costringendo il nemico ad uscirne; e ta fon: 
teria l'attaccò alla baionetta, sbaragilandolo, 01 oc- 
eupando 1) p:imo villaggio dell'Epiro turco. 

o visitato fl bosco dova lo scintro ebbe fingo, 
o vi trovai pareechî cadaveri turchi abbandonati sul 
terteno. Ta maggior parto erano colpiti nol petto, 
Ta pallarussendo dalla schiena. Gli alberi erano tron- 
cati, berenglio allo: cannonate, 

Dopo questo primo successo, i greci hanno re- 
spinto il nemico da villaggio a villaggio, senza che 
in nessun punto essò abbia offerto una ri 
determinata, Le truppo greche hanno contim 
pas ne, ed’ora formano un corpo d'i 
sione di venticinquemila womini. Non si ha nessuna 
idea della tattica seguita dal nemico : probabilmente 
esso at rifirerà gradualmente, fermandosi a Janina, 
che è fortificato. Si tem poro che, Inscinudo pas. 
suro'avinti Îl corpo turco, esso ritorni eu Arta a 
marcia forzata, e sì prorvelo a fortificaro sempre 
meglio la città per poter opporro una lunga resi 
stenza, e dar tempo ai greci di ripiogarsi indietro: 
9 di prenderlo allo spalle. 

Una gran quantità della popotziono mel territo 

turco è di nazionlit | 
cora maggiore di rel 
assalti su Arta,i tor 
donno greche 
vanti a loro f 


i presero. una quantità di 
, © lo focoro marcisre da- 
di dietro ad esso sui 


‘non, commettono nessuna: rappresaglia 
sto atrocità. I turchi feriti Cho culono nel 
sono. trattati. egualmento: como i fe 
fo soldati. turchi, che interrogai  nell'ospe- 
dalo, mi espesssoro Ia loro sorpresa di questo trat: 
tamen midori cho csì si aspottarano di ce 

sere fuci 


I volontari per Ja Grecia 


(Nostri telegrammi particolari) 


MESSINA, 28, ote 11.15 ant, — (Arena). Ion. 
sara col postale partivano per Ia Grecia. allri sel 
tolontari, con a capo Gaetano Do Blasi da Cefalà. 

ANZIO, 29, ore 7 ant, — Stanotte sono partiti 
trecento volontari per la Grecia, I volontari ‘erano 
giunti ad Anzio a piccoli gruppi. La sera giuhso 
il colonnello Bertet, un simpatico vecchio, cho fu 
fosteggiatiasimo dalla popolazione. 

L'imbarco, impedito ieri dalla polizia, ha potuto 
avvenire stanotte, dalla spiaggia della Grotta di 
Nerono, dove i volontari s'erano accampati: Il pi- 
roscafo Samos lì attendeva a 5° chilomotri 
dalla spiaggia. 

Ta notte era alta; buio completo; sentza vanto; 
il mare caltno. In distanza si sentiva l'o dollo 
grida di Evviva la Grecin - Evviva Bertet, chio 
emottevino gli ardenti petti: dei volontari. 

Commosso anch'io volli recarmi a bordo del Sa- 
mos, su cui erano altri volontari imbarcati a Ci- 
vitavacchiia. L'animazione a bordo erà immensa; si 
ripeterano all'arrivo dello lancio le grida di Eoviea 
dai volontari che groinivano Ia coperta dol pito. 
scafo. Portai n quei valorosi il: saluto: del vostro 

orma! 

Allo 3 dopo la mezzanotte fa dato l'ordine: 
Macchina avanti, 0 piroscafo partì. 

Ta spoliiono fu alutata dal conto Mano d're- 
gona il'quals re tò sulla spiaggia fino all'ultimo 
imomento, rego'ando il tutto con colerità (ed e 
norgia. 

NAPOLI, 


eq 
oro img 


29. — (Bellezza). Torsora gran movi- 


"I 
meridio 
Pro Candia. 

Questi giovani dovovano imbarearii; come quelli 
di Roma, sul piroseafo noleggiato dal Comitato 
Maria, catturato = Genova, e, secondo era conve- 
nuto, si riunirono nelle sale della Federazione so 
qialivt lo, in attesa di coloro che dove 


cuni enni, pei 
quali i rispettivi parenti avevano richioito che fe: 
goro rimpatriati, 
Fa disposto severa sorvaglianza lnngo lo spiaggio 
ainei porti dei comuni vicini > per’ Impalire che 
gli stessi od altri volontari partissoro com. altri 


Ò troppo 
al ostacolare sia puro indi» 
fettamente il compintento dei Joro voti. 


tolo i nomi dei part 


PRO 
(Nast 
LIVORNO, 88, oro 3 pgmeridisno —*(D). Gti | 
operai dal locale ro. naralo Oclindo rilascio 
ranno uns. giociata di lavoro, a benofizio della 
qauss, ellenica. 
— L'autorità politica localo ha proibito l'as: 
stono dol inanifesto alla cittadinanza del Comitato 
filellenico leale, per la raccolta di aiuti alla causa 
ggroe 
Ji niani 
cittadini 


sto rocavn le-fitimo di tutti i primari | 


i partito. Enorme, indeserivibilo im: 


di un appello calmissimo. Î 
one avra luogo lo stssio, con Inviti | 
rali — xò ricscleà per certo anche 


Giornali Jibe 


Torse to fiellenico tenne una mimo 


NOTH TORINESI 


TORINO, 26. (Piero.) — Non sì conferma an- 
cora la notizia dell'arrivo del Sovrani, in occasione 
della visita dei principi sposi a Torino. Nessuna 
disposizione venne data al riguardo a palazzo Reato. 
SI titieno dificio ‘che lo conlizioni politicho del 
momento possano permettere al Sovrano l'assenza 
dala capitato per parsechi giorni. 

— L'egregio prefetto comm. Municchi venne, 
come sapete, nominato conta dal Ro. 

Il conte Municchi ha voluto festeggiaro Ia rico 
vata distinzione versando ‘altro Li 500 all’ Esposì- 
zione torinese, 

— La festa campestro organizzata dui ‘socialisti 
pér festeggiare il 1° maggio, avrà luogo Alla dar: 
riera di Lanzo. 

Altre sì faranno nello borgate: 

Vi siranno puro riunioni femminili, oratrice la 
signora Emilia Mariani. 

I deputati Nopi ed Agnini terranno delle cn 
ferenze. 

Nello riunioni. si canterà l'Inno mondiale, he 
non ha nulla di corhune cori l'inno dei lavoratori. 
— Un temporale, quale - non ‘sì. vide da sm 

rvorsò quasi tutta Ja scorsa nolte sulla città e 
ntorni. Parora il finimondo. 
,Ja grandino, caduta in grando quantità ini più 
ripreso, ha rovinato l'intero raccolto delle fritta. 
E' una desolazione sulla collina torinese. 
——e—_ 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 28, are 2,10 pomeridiano — (D.) 
In seguito all’ortinanza del commissario regio rela- 
tiva al sequestro degli stipendi, l'impiegali com 
nali interni ed esterni, adunatini in numero spo 
rioro ni dussento, hanno dolibernto di costituirsi im 
< Società per ln tutela dogli interessi degli impio. 
gati comunali.» 
Hanno aderito anche molti impiognti N eni si 
pendio non è gravato da sequestei. 
CCI De pani ila a 
ra Carlina Grab, Yolora del cav. Todolto 
‘bwartzo, sarà offerta a tutti gli allievi dell'Asilo 
infantilo Graboa, annesso al localo Ricovero dei mon- 
dicanti, ana colazione, e saranno offerte agli all 
etessi più fisognodi, vesti o caleaturo. La fosta dlla 
carità avel principio a mezzogiorno. 
— L'aumunziato concarto a bonefizio della senola 


im 


tuta di mus'ca della Filarmoniea Livornese, avà 
Inogo venenlì 20 corrente, alle oro 8 112 pom. 

Vi prenderanno parta l'osimia cantatrice, signora 
Eagonio. Mattei, coro di dietiti fato dal 


dirottoro della Filarmonica prof, Ratfuello Matteini, 

0 il violinista com prof. Alfredo Nardi, 

ql goncerto avrò Inogo nella sodo. dall'ex Casino 
reo, t% 

— La nostrà Corto d'asise ha condannato lerf 
sora certo Alfredo Gherardî, apcusato dell'omicidio 
volontario della sua amante, Ia Codîni, a 20 anni 
di reclusione, a 2 anni di vigilanza speciale della 
prizio, allinterdizione, allo speso dal giudizio, 

2000 coma protrisionalo a favore” della 
civile, assistito dagli arr. N. Impallomeni e A. Sandi. 

Oggi prineipia alla Corto stossa- il com 
tro Gioranni Compazini, Fortanato Costa, Michele 
Poletti a Raftsllo Frediani, sccusati di falso in do- 
cumento pubblico, ei primi due anche di adulterio, 

Il Comparini, la Costa o il Poletti sono latitanti. 
Difendo il Prodiani l'avv. G. Modigliani. 

— Intorno alla dimostrazione avvenuta iert n 
Rio Marina, il nostro corrispondente ci tolegrafa da 
Livorno: 

< Assicurami 


che nella dimostrizione di Ri 


Marina di cui vi telegrafai ieri non fu-ono emesse 
grida ingiuriosa al Ro e inneggianti all'anarchia. » 

Nollo stesso senso ci telegratano il rg. Carlo Di 
Rosa e il signor Santi Todolla, i quali aggiungono 
‘che, arrestati sotto l'accoua di aver emesso. quell 


ida, furono prosciolti dal tribinala e riffessì in li- 
rtà; inoltro, che in quella diristrazione non vi 
fa alcun grido di viva Del Buovo. 


aan) 
Uno scandalo in iscuola 


AQUILA, 27. — (César), — Teri ora la voce 
pubbiica, oggi sono È periodici eittadini cho. stig- 
matizzano un fatto che ha addtorato tuttii buoni 
0 indignato tutta In gonto di cante. 

Ecco brovemouta di che 4l tratta; 

Froquentara lo nostre scuole normali, fra le al- 
tro, una nobilissima signorina di Fiamignano, certa 
Delia M... Jà quale, nel ‘esrso di wn_ biennio (si 
noti) mai obbo a subira punizione di sorta dui sn 
periori, tanto era corretto il suo contegno, tanto 
Vivo era in lol Îl'wobilo amore allo studio. 
Ebbene, pato impomibile! Un bol giorno dal 
meso”ncorso fi sa ‘che la signorina tu parola non è 
una fanciulla. 

Mi spiego? Nella sus vita havuna riacehia 
che malgrado il tempo non ha. potuto jeaneeitars. 

Cha sì pensa di fare? Scandoiezzat! | direttore, 
professori è professoresso. vogliono ' Immediatamente 
sipere la verità; o dal labbro stéeao della bventu- 
tata alunna, tra Il singhiozzo e lo Ingrimo appren- 
dono la dolorasa storia di un fallo continessa nella 
età in cui non sì conoscono nè le turpitudini, nò 
lo sozzuro di questo mondo. 

E come #0 nulla potessero I° aerimo al il ra 
conto di quella sventurata clio con onore. percorre 
oggi la via della riabilitazione, contro di lel sorge 
un tribunale severo, inumano. 

Ta ragazza in° uh'epsen conobbe 1 talo indi 
viduo, lo amò, lo credetto.. dunquo essa è col 

; bisogna espellerla dalla “scuola, è iccsssatio, 

per in mocalità, vietarla ‘di. froquentarò tutto lo 

‘gno, cod proîcrivono i regolamenti, » 

imi qui ad una vocò condannato Ja cru- 

utti questi giudici ineworabili, cha per 

tentano di rosinaro una fanelalla: 
Cho bisogno c'era: di far tanta pabblicità 
torno ad un fillo antico e dimenticato? No ave 


‘e congivnzo ul primo e. coeì .via di soguito finchè | rosissina adunanza per protostaro contro la inan: 
la larhessa del fiume fa inlieramesto coperta, — | dita pr 
rss 


dic 


del 28:29 ap 


Nomanzo drammalininelito & ENISI (EDIL 


nna sta al cat 


ziare i visit 


— Restat 


0 chiamo, — dice ella 


Cosa volete? — domanda il 


bai 


to collo mani sull'anello di 
otte in moto Ia grossa campana della quale 
ndersi: da lontano i rintocchi per annun- 


dato motivo la fanciutta ? No, 
E son è canone di morale etucativà quello di 
rimettero salla buona via i caduti? 
La signorina ha sporto querela contro gli sutori 


dimento 


di qual prov 


dita nella tarola che pu 
Poi, parendo ritrurara 
— Ebbena, sì, dico. 
l'assassino ‘di Ivona P. 
< La. partita è pori 
e pagherò... 


è 


Tuta, 
ndito tatto tre 


salvarlo. 


turot. 


< Ma prima dero proporvi m patto... > 


L'inaugurazione 


SULLA SOGLIA 
Essa 


già ottenuto un primo successo in- 
signe e difficile; ha saputo vincere la dif. 
denza e lo scetticismo che, da un pezzo, spe 
cialmente în Italia, pesa sulle esposizioni, «Al- 
coni poco 0 punto'credono, în tesi assolutà, 
alla loro atilità ; altri le dicono. troppo_fre- 
quenti altri, guardando alle esperienze © fatta 
© ai risaltati conseguiti finora, credono "errati 
i criteri con cui gengonò indotte, ordinate, pre- 
miate, A.quosta due ollime  diMdonza, par 
lando in generale, partecipo anch'io; e non mi 
fermo a dimo le ragioni | perchè mi stenderei 
in un troppo lungo, prermbolo. 

Per Venezia, anche i più diffidenti fummo 
Tma sctozione, che è come un trattamento tutto 
dale e dedicato esclusivamente alla singo- 

ima città: Venezia è Venezia. Tutto il 
suo.granio. passato storico, tutto lo sue-condi. 
zionî d'ambiente, pare che abbiano cospiratò e 
cospirino a fare di lei un nido privilegiato 

arts, un rifazio tranquillo ed’ invitante, 
una stauza ospitale e magnificamente sugge: 
stiva, 

Questo sanno @ sentono i veneziani per primi; 
0 alcuni di essi no traggono‘anzi una conse 
guenza singolare. Un mio amico di Venezia — 
gran “dissipatore del sno ingegno e della sun 
coltara nei cicalecci notturni e diurni del caffè 
Florian — mi diceva un giorno: — non do 
mandato vera attività artistica a noi vene 
tiani, perchè surebbo tm eccessivo e vano pre 
tendere. Noi. sentinmo troppo intensamente 
l'arto per poterla professaro; la vediamo troppo 
meravigliosa dintorno a nei, di continuo, nei 
monumenti del passato; e a tentar d'emularli 
ci cadono lo brucia ed essere mediocri. non 
vogliamo, chò sarebbe troppo indogno di noi. 
Lasciatoci così come sinmo! Grandi amatori e 
sognatori della bellezza artistica; buoni esti- 
matori © degni ospiti suoi in questa nostra 
privilegiata città, cho oramai nòn brama altro 
ufficio è non si prometto altra gloria ! — 

Io so beno che sa qualcuno dei valorosi ar- 
tisti che, a ragione, vanta oggi Venezia sî fosso 
trorato testimono al nostro dialogo, noh avrebbe 
maîicato di rispondaro al mio interlocatore: 
— caro elo, faccia il famoso pincoro di par- 
laro per conto suo 6 non in nome di Venezia 
® non in nomo di noi, che mostriamo coi fatti 
quanto ella si diverta'a contaro dello bubole! 
— E certamente non avrebbo avuto torto; ma 
ancho il discorso dell'amico non era senza una 
qualche verità di significato. Comunque, è fuori 
di dubbio, non per me soltanto, cho in nessan 
altro luogo d'Italia come a Venezia. tutta l'arto 
contemporanea; nostrana @ forestiara, mostra di 
convenire di buon grado e di trovarsi come in 
una patria comune. 

Che a Venezia lo mostre dell'arte sino un 
fatto omogen:o © un prodotto spontaneo, lo 
prova il più capitalo © persuasivo degli argo- 
menti: esse riesegno e frattano anche nel senso 
economico, 

Quando, duo anni or somo, Riccardo Selra- 
tico, allora sindaco, e Antonio Fradeletto pre- 
sero la primo ‘iniziativa, molti dissero che era 
una gratido improdenza, Mal vaticinato Jutto 
finanziario sì converti in un buon affare. 

Artisticamente poi fu tin successo pieno e si 
potrebbe ben anche diro un trionfo. Per la 
prima volta l'arto italiana, convocata in Italia, 
ad una gara onorevole l’arte delle altre nazioni; 
® quasto avevano corrisposto, ron a Spizzico è 
per l'intorronto di qualche urtista isolato, ma 
con în corto consenso generale, Alcani paesi 
per la prima ‘volta disvelarono all'Italta” la 
oro ricchezza artistica è lo slancio giòvanito 
col quale #nò entrati da poco nel campo della 
pittura. 

Chi nori ricorda la forte e bella impressione 
provocata nei nostri artisti è nei critici d'arte 
alla comparsa dei quadri svedesi 0 norve- 
giani ? 


x 

Ed eceoci ora alla seconda prova che suol es- 
sero sampro molto pericolosa, perchè da lei si 
tendo la conforma del primo esperimento, 
o perchè sì entra. decisamente a dimostrare 
la bontà e la vitalità della sele —* + 

Non c'è bisogno d'essere profeti. Quello che 
già si conosce della Esposizione veneziana che 
è stata intugurata oggi è più che bastante por 
autorizzare a. provedoro una splendida riuscita. 

Primo, ottimo indizio, noî rivedremo le opèro 
dei più insigni artisii cho ciuvennerò a Vene- 
zia nel 1895. Tornano ; danquo rimasero sod 
distaiti. Rivedremo i geniali coloristi di Spagna: 
Villegas,. Beulliaro, Scorolla; il gruppo de 
francesi: Puvis de Chavannes con la vi 
‘dal'suo sfmibi Carolis Duran che dà del 


tu alla Natura; Ju Dupri, dalla pittura 
| campestro schistta o vaga rn idillio di 
Bione} Beniamino Constant, Paolo Basnart, 


{ Dubois, Bonnet, Cazio, Dagnan Bouroret ; tatto 


LE FESTE DI VENEZIA 


dell’ Esposizione 


geniale coloritorej Mesdag e Israel, principî 
riconosciati nel reame dell’arte ; Imigi Delng, 
il cho da. due auni 
ci lasciò confitta nella funtasia l'immagino' del 
suo delizioso pormetto campestre , Venti di 
drzo, e che quest'anno ci chiama a «gindi- 
carlo in un grande quadro di mitologia sean- 
dinava, Ze Norne. Rivedromo Dotteman,Ha rt 
man, Kroyer, Firlo, Mocchtr, "tatto carissimo 
conoscenze tedesc 
E con che gioia e con che vivo interessa; 
mento rivsdromo. gli artisti inglesi! La musa 
che inspirò i pittori d'oltrè Manica, due anni 
fa, ci apparve como la fata di una leggenda 
del ciclo brettone, vagamente velata © sfag- 
gente, eppor piena di fuscinî, Per la scarsità 
® per la disaguaglia quadri esposti, noi 
potem a terrogare il dilettoso 
enigma del prora! ese; quest'anno 
par certo che, pe la 
opero © degli artisti, potremo, a dir cosi, gi 
rarlo intorno, stadiarlo. meglio e rendercene 
conto, 

Intanto progustiamo il diletto di esaminare 
il numeroso stuolo dei pittori scozzesi, che 
formano nella grande famiglia dell'arta anglo- 
sassone un gruppo ban distinto e che ci da- 
tanno, nella interpretazione della natura, una 
nota tutta loro-propria, come già i pittori 
norvegiani. Pregustiamo il diletto di rifaro una 
più sindiata dimestichezza dei puosisti o ani 
malisti inglesi, fra i quali "uno muovo -per noi, 
Giacomo Paterson, del quale si dicono mirabili 
C080 
Ei nostri italiani? Il numoro degli espo- 
sitori nostri 0 dei quadri àassai grande. Nel- 
l'ultima Esposizione veneziana cì accompagnò 
da prime=tà domanda inquieta so i nostri sa- 
rebbero usciti con onore dall’arduo cimento 
internazionalo; poì il grato compiacimento che 
l'onore fu salvo molto ben difeso. 

Avrà il nostro amor proprio una nuova sod- 
disfazione? Avrà l'attualo esposiziono un quadro 
italiano del valore della Piglia di Jorio e un 
grappo di quadri che dimostrino al mondo un 
vigoro vittorioso di resistonza e attesti a noi un 
incremento di forze cho sempre più cì fuecia 
confidare nell avveniro della nostra attività 
artistica? Giova speraro, A. ogni modo ban yen: 
gano questo gare, sin cho esso ci impodistano 
di scoraggiarei, sia cho ci. tolgano di presa: 
mere troppo 0 di poltrire. 


Tnrleo Pavzacchi. 


gruppo francess, insomma, torna anmentato 
le più volonteroso a domandare la corona del- 
| l'arto nella città di Tiziano e di Tiepolo. 

| Rivedromo Mux Licbetman, disentibile ma corto 


uc 


ta In sos onengia: emi, » 


vero... Sorio Mattia Bordier, 


seg 


sono un bi 


n ginoeatore 


gno la co 


< Con qu 


m voglio fuggire, ma non v 


— Ma como faremo, allora, a salraro il padre: di 
Giorgio? - chiede Giovanna. 

— To salverò dandovi scritta © firmata di mio pa- 
one del solo colperole. 


L'on. Selvatico 


La prima giornata 
L'ampetto della chità 
VENEZIA, 28, ore 3 pomerid. — (L.) Grande 
ione in città. La riva degli Schiavoni ed i 
ginrdini pubblici ove sorge il paltzto dell' Ksport- 
one artistica internazionale sono affollatisuimi 
‘Gli edifici sono ornati di ‘bandiero e arazzi o le 
era 
1 principi atr Kepontzione 
rincipo è la principessa di Napoli col sindaco 
è cogli on. ministri Brin e Gianturco in gondole di 
Corte, seguiti da uno splendido corteo di bissone 
‘municipali e da moltissima gondole si diregero alle 
oro 10.20 ni giardini pubblici, salutati dalle salve 
di artiglieria e da continoi e calorosi appiansi. 
Quando Îl corto» passò davanti alla nave americana 
Minneapolis, ancorata net bacino di San Marco, 
quasto pare sato con mire 
Il principe e la principessa di Napoli vennero ri- 
soruti all'approdo, olini pubblici, dal Comi- 
rituale pen 
Ù Ca podiista, ls I 
Bonfadi, ‘04 de: 
Bertoldi, Veronese, 
Papadopoli,. tutte 


n 


Papadopoli, Michisl, 
Tecchio, _ Relvatito, 
Bertolini, Macsla, 


prtati 
Schiratti, 
le autorità, î sindaci di Padova, Verona, Milano, 


Torino, Genova, Bologna, i ministri pleripotenziari 
dol Brasile « dell'Argor ug. Regia do Otiveira 
0 signor Moreno, «d i con 


nemmeno con- 


arazione voi correte alla prigione, 


AL intonata la marcia reale e tutti 
gl'invitati sì levarono-plandendo, 

a principessa Elena vestiva ‘un abito di seta 
violetta con unsminteltima dell stesso coloro 
camata in oro; portava uns tutta 
for di petunia. x capottina fatta dî 

prese posto m iglion 
tipo avendo attorno 1: Conte Pio fr 
dolin e Trinità, 

Parlò primo-il ‘conta Grimani, sindaco di Ve 
nezi 

Egli poreo omaggio alle TL, AA. RR. în_noma 
di Venezia tanto più esultanté dopo che il Ro 
neteso e leale fu salvo. dal recente attentato. “n 
nomo di Venezia rialformò gli augurii che salute: 

>, lo nozze degli 


ronò come ‘ivvenimento 
augasti Principi. 

Accennò clio l'Esposizione Internazionale di belle 
arti fu iniziata a perpotuo risando delle nozze d'ar: 
gento dello LL. MM Rilosò 1° assiduo illuminato 
lavoro del Comitato ordinatore nella preparazione e 
ordinamento della Mostra îl cui successo può dirsi 
| assicurato per sempre gincchè artisti ialiuni o stra 

nierì risposero anoho più -splondidimente al secondo 
appello, 

Afcemò esere Vanoda sta el orggina che 
venga inngurata la sua seconda Esposizione sotto 
gli sospici delle LL, AA. il Principo @ la Princk: 
possa di Napoli. 

Prose iseg la parola l'on, ministro Gianturco; 

Dico cho Venezia, la qualo invitò oggi le na 
zioni che hanno il culto dell'arte ad: un secondo 
convogno, è ben degna di ricevero gli eletti della 
narioni sorell 

Chiama Deneauguranto Îl saluto che essa manda 
agli artisti di tutto il mondo, Invitandoli ad af 
fratellarsi nel culto dell'arto, perchò l'arto è il in 
guaggio universale degli animi, 

Lo nazioni, qui convenute) hanno storia, ten» 
denze, attitudini diversissime nell'arte, 

Di tali diforenze, l'oratore indica parecchia cause, 
attrinendole sopratutto a diversità. di tempera: 
mento etuiso e delle letterature nazionali. Le dif 
ronze derivanti dalla tecnica vanno attenuandosi, 
forse scomparitanno ; ma quelle. derivati da in: 
teo ispirazioni locali, che sono. l'ipronta’ della 
razza © della lettoratura, tendono ‘a, divenire più 
chiaro è precise, 

Accenna atlo diffronzo tra lo scuote europeo; ma 
constata che hanno alcune note fondamentali co-* 
muni. Tutte sono penetrate dal profondo sentimento 
umano; nor mirano a rappresentare soltanto l'esto: 
riore della bellezza, ma ad esprimere nella figura, 
nel paesaggio, il vivo sentimento dell'artista, Questa 
tendenza moderna cobtribuiste a dar rilievo al tem- 
peramento artistico individuale. 

Sotto questo rispetto i pittori Italiani focero negli 
ultimi anni wa notevole progresso; ralegriamoci di 
questo rinnovamento dell'arto italiana. Salutiamo 
nelle tele, cho hanno tanto calore di verità e di 
poesia, l'aurora di an nuovo ri ito artistico, 

Ton. ministro saluta gii a-tisti, in nomo delli. 
talia, che non li considera stranfori da qualunque 
parte vengano; li saluta in nome del Re te 
nimo, che personifica e roggo questa grando 0 cirà 
pati; fi slua in omo della Regis signora. di 
ogni gentilezza. innargorata di ogni cosa” bella; 
rtpensm Principo ati Principessa di 
Napoli, che vollero onoraro colla loro presenza que 
sta solenne festa dell'arto. 

Tnfino l'on, ministro dichiara, in noine del Ro, 
aperta l'Esposizione, fra calorosi o prolungati ap- 
pla. i; 

1 Principe 0 la Principesta di Napoli strinsero, 
la segno di rallegramento, la mano all'nor. Gian 
turoo ed al sindaco, 

II Principo Vittorio mannelo © la Principosa 
E'ena fecero poi il giro dell'Esposizione. Féco loro 
da civorono l'nfaticabilo Pedoitto, il qualo oggi, 
vedendo l'opera sua finalmento compiuta, era mg: 
giunto. 

1 Principi sintentteiioro a partiro affubiimento 
con gli arsti o vpocialmento coi Nono, col Ciard, 
00 Bortriuzzi, col Ralbi, col Laurenti, col Tessarin, 
sol Milesi @ col Tallone. 

Verso mezzodi i principi, sogniti dallo stosso brile 
Janto corteo cho li avorn accompagnati nell'andata, 
ritornarono a punzso fra visi applausi. 

Tn piazza 8. Marco una grani folla, acelaman 
dol, Il ebiamò al balcone. b 


Altro notizie 
Stasera vi sarà pranzo a Corto di 60 coperti, pol 
ricevimento, 

Nél bacino di San Marco avrà Mogo uno spetta 
colo pirotecaico, 


DI pittoro Fradoletto 


Certamente ella aveva giurato. 
Ma Dio doveva permettero che 
promesse strap; 


nilî gioramenti, fe 


simili circostanze, non venis: 


bbe abbastanza in tempo pèr impediro una 


i 7 to salvaro il padro è — Un patto? - ripetò Giovanna. a consegnate cho vi. saranno raccolti | sventura irreparabile È 
titan ere Teena — Rlperdiitn dfrueoito FATE cosi a o patina s Lara dl astra sn po raro adesso la tosta di Pa. | prima di giorno, o questi, illuminati dalle informazioni — Esco - ranioo, porgendo alla fanciulla Ta 
da voi. turot che cadrà all'alba salla piazza della Roquetto. | prociso cho darò in questa dichiarazione, sospendoranno cha svera Arstp csi e) 
di fugg — Da met... — tenta di protestare il miserabile. < Questa testa vo la vendo per dieci oro di la sentenza che sarà riveduta. » a pelforarna 1a prede, e dauti a- Giorgio aerea, 
imayta cadere nello spazio la | — Da voi. sì. da voi. Mattia Bond ella | berià, 4 _ Tutto questo, invero, parera semplice 0 chitro a | legge 3 £ È 
vano preparato. giong Giorgio si stringo nelle: spalle; è bramoso di fl- |. Giorann < — Io spttoscritto dichiaro. dî. essere il solo col- 

i tinge attorno al collo ambo lo braccia di Gio- a bene... sanno; tutt Giorgio era più sospettoso.» cavato | < Porole del delitto commesso il 8 maggio storso a 
PEA A clio prò tentara di ingannarli? Dicé chiaramento a Giovi di chiamare! >. Manil primo argomento che Il bandito arera cavato | « Montmartre, sulla persona di Irona Keranioa, mari- 

Sta fl davanzale e montro lo sun gamba con- | Senta che tutto, cheeché ogli fuccia, 8 porduto, Al suono della campana accorrerà gonta e l'astas- | dalla sua morte, cho avrebbo rosa inoritabile l'immi- | «tato Paturot, per il quale delitto suo marito. Pa 
sérdo stringono la stoffa attorti scondero le Gli riuscirebbe agevole, senza dubbio, aver rag sino, chè saprà tenero in rispetto fino Allora, sarà con- ono dell' innocente, lo decidea. < tumt venne ingiustamente condannato. 
mani lent. mente, una dopo l’altra. dei duo ragazzi che gli sharranò la via. dotto in prigione o suo padro salro. dice, gesticolando a Giovanna... — “| < nato: Mattia Bordier ». 

Tn: pochi istanti, senza essere stato inteso da Boi Ma non può ridurli al silenzio senza lotta, Matteo Bordier ha compreso ln mimica del fun- rt cambio? < child ita” | °° Quota dichia cazione ek PRESERVA 
dier, sempre intento a riempire la valigio, tocca rumore. ; | cinto. È Sia È che biso ia eagle meri vtr 
Vini | Che un domestico venga, che un vicino accorra 0 | —— Sarò arrestato o mi uteiderote-- Bordtor - | a no asp n a Toh bilma l'ala 8 cha PAFNSCADA ADS inocente. 

Nessnn puerile terrore li paralizza. iovanna parl | piuttosto mi ucciderete perchè ten ire prima tutte du vostra parola che prima ua, n 


Giorgio si è 
‘camminando ser 
rosso che aspettano al varco 


avanzato più pi 


divano, è afferrata la rivoltella la punta al petto del 


bandito. 
Mattia Bordier atterrito ha rinculato di 
l'arme che lo minaccia. 
Comprendo che Giorgio devo saper tutto. 
Soltanto un figlio che vuole salt 
‘avero un contogno così risoluto, al cospetto di 
da cui potrebbo tatto temere, 


digli comprende, 6 i suoi nervi già così provati du 


tavito questa spaventevole notte, si ri 
poi fuggire, 


ANO, 


no dietro a Bordier, 
con l'agilità delle P 


fronte al- 


10 padi 


e tenta fun 
La o des 
Anche 1 ndo colpito 
In pochi rapidi secondi, come 

ultimi istanii della vita in coi la me 

di un solo tratto tutta l'esistanza pa 

dier ha visto i prodigiosi sforzi fatti 

giongere l'unico scopo della sua vita: 

di Rosetta, 

Nell'istanto supremo che suona per 

a lei che stava. per esore sua... 

Poco gli; importa morire. 
Il-miserabile si attacca disperatame 
alla stessa guisa <he l'annogato ficca 


iorgio sparerà. 


mes 


à tutto il servid 


ma dopo il possesso, 


è allora cc 
proverà 
sen 


di venir preso 


ome salverete vostro padre?. 
che sono Mattia Bo 
tono che il birb: 


È 


delle cinquo di sera non 


ad alcano... ad alcuno, 
sotto il nomo di Pietro Keranion si 


nnemente la mano 


pria abbraccia Mentre se inveco mi data retta - egli pros è l'ultima, del sno cugino, 

sata, Mattia Bor ) può coneiliarsi. dichiara: 
da lui ag: 02... La vita di vostro padre, di vostro | —— Faremo quello cha chiedeto... scrivete. 
ossoto Dl marito Vo la do. | Mattia Bordisr pono un foglio di carta sella valigia, 

< Per mo libertà 0 vita non contano senza la rea- | ed al lume della lampada notturna, traccia rapidamente | venuto. 
lui pensa a lei... | lizzazione del sogno che ho -fatto... dovesse osso attuarsi | pochi linee. ; : 

per un giorno solo. per una sola ora. Ma mentre egli scrirora Giovanna- pensata. 
< La mia foga, lo standalo di questa fugn bastano Diceva fra sò 0 sì che non avvertiro la sua: amica 


ato a questa idea per la 


lo unghie Miri: 


a rapirmi quest' 
sacrificare. 


smo pronto a tutto | Rosetta, darla in 


qualo 


per nu miuato, per ua sscondo, sarebbe un delitto odioso: 


Dalia di quell'asgassino, fossì pure 


Quello che ai 
troppo tardi. 

È Giorgio, tenendo sempro la riroltell 
tro il forzato, 
guito da Giovanna, per artivaro a 
| © Allora il miserabile respirò, 
Era salvo. 
Non si diede punto pensiero di ciò che sarebbe ar- 


o importava, era di non arrivare 


puntata con. 
i avvicinò al cancello © corso fo 
Parigi al più pi 


Sapeva bene che non si tortebbe conto di questa 
diohiàrazione senza valore, giatchè niente di' autentica 
no affermava la veridicità, 

Per lui nori sì trattara di salvare Paturot, ma di 
guadagnare moria giomafa; > è 


TOO ha) feraira. i distnstro" poltisimo 
‘iuo uiciali dell'osrcito: ‘l tenonte 
in ei tenente Pandiold d'nr: 


Tacchini.) cl ona di esbermitoro è, ema 
dnlisgusa, è Gato Slassilicato il primo campione. di 
fi secondo di epaa. 5 


—————_——_—_—_——____— 
Dal 1° maggio al 31 dicembre 


ABBONAMENTO: STRAORDINARIO 
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LIRE 12 
Tribuna (8 pag) e Trib. ill. della dom. 


LIRE 14.50 


Coloro che invieranno subito il 
‘bonamento, riceveranno il 


Dirigere lettere a vaglia esclusivamente all'&mmi- 
nistrazione del Giornale LA TRIBUNA, Roma. 


CRONACA DI ROMA 


PEL PRIMO MAGGIO 
tto: cantò, Bonasi ha pubblicato gn ma 
In tutta la prov 


‘deliberato di festeggiare la ri 
gio con l'astonzioni di esporra alla sede 
sotialo la bandiera; di ofargire buoni dello encine 


‘o di riuniro "n sera lo famigli 


della. Venete sersora ebibo Juogo il anch 
ira i lascani, per celolrare 
della nepalzione del granduca Leopol 
‘Al tavolo della proside 
sini, I'eomm, Mariolt, Il « 


Ja prewrro porto Sl cm 
iovamni, Il dott. Hondî 


Molti brindisi. patriottici. Von 
data che si comroumorava, 200 catdissini voti per la vit: 
toria' delta casa’ elieniea, 

desto vento parlarono applauditi 1 algnori Pio 


ore fatt, rievoraoti Ta 


Ferri © Chocesoei, 
‘Aperti una soltoterizioni a favore: dalla Grecin, fi 
sone ravcolto malte lire. 

Fu rpolità un (elbgramma nl sindabo di Ficosto dimo» 
atrazido ‘come i-tiemni ln Riogia rammetino lo. data 
slo cha delto Joro È natali 
Tombota telegrafien 

clio, sarà estratta una tombola telex 
Gi tra promi: il primo di 2% mila fio, i) sero 
mila 64 4 Corso di cinquemila, 

Pro-Caniia — Lo usultors sigsor Turillo Si 

dio, Paimggiata di Ripotta 19, 


‘Si portarooo a Visitarto gli 


1l"lavoro è vigile tutti 


la $na abitazioni al n 


‘ii ingrosto detluatro 
1 vetri Audirono iu fra 
fl Wetturioo angeto ci 
tro delta Tersins a nbise 


dop pistai Tn 1a N 
"ga Marfolo (1 


spora pd castro gl 


tego nello stahilime 


Azio — Li stagione 
mumiarovoli le domanda dot! 
Sirene, più: ditvnetu nno 
iagggio xi aprirà la 
edurarti sestimat 


popolaio e dave col 1 


Osservazioni «n 
Patio nel R. 0: 


stione è di 50,0) Ù 
tro a mozzodi 


ola Cronaca 


tano Jaî sole, Jontano dal 
o l'ozqurrina lu 


e Calarci intestinali 


no Idrosloricha del 
Lat. ersichetti; Promisza in tuti a 


TOSSITE 


a bott, (Per posta sg% 


Covo 497 Roma. Dallo 9-3 pot. 


v-spnpta A, PELLEG 


IL 20 MAGGIO 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


a dalle 8 alla ©, via Babulng, 03 - Rom 


Nieli ed 11 soltot. di vane. Gilerti ritorterannò alle Joro 
primitive destinazioni 
ST. copi divas. Da da Tor ann 

serà 4 cucita di comandente la di 
e sarà mirrognio nellafpren. del tel milit 
sp, di iogata Negri, I quale n n 
Silio dea soticea dl cap. dî covata Mimbo 
TI even. ao, ieptlre seosralo di 
salise. è aalo calici Ta posizione amilaria” © sarà 
sortito dal ecm. Serotni. 

— Europa, parita da Venezia 1 
giunta al Palo tl 27 — Montebello, parlo da Salo: 
foco SI 28 — ta di i 

2 Trinderio, petiv da Spesta\ Mi 28 — Dogali, 


+, PRO! ACCIARITO 
Oggi di è compiuta l'istrattoria d 

P'Acsiarito.. JI procnrstoro: gences 
presentato la sua requisitoria che oggi stesso fu 
notificata all'impatato, 

GLI ULTIMI PRIGIONIERI 

if dal comandante Coltelletti 
risalta che 4 prigionieri ri- 
tandatari giunti a Harrar, sono i seguenti: 
Moltedo Guido (tenente) 


er le dun cittî ia nuova. vi 
là tranquillità che mal fu 
godere, lindo insieme, ora cì faranno viverò 


RINIiLÉ: 


» e 3908 


quella proa, quel 


GIÙ oleniosì però non dimenticheranno mai la lofo 
perché con essa hanno avuto” di comune. la 

storia e la tradizione fino a 

cipla per emi la novella istoris, l'éra novella. 


solo da oggi pria 
partirà da Roma lo specialista di diottrica-oralistiea. 


Inodata di Gibati, 


pre 4 pom. — Sule 
ue del terso saio di melcina, Giovani 
,, un bel giovare di venti anni, erasi per- 

È morina congiunta ad 


Riceve per In correzione dei difetti e debo- 
tezza di vista, col suo particolare sintema 
di tenti, totti i giorni (seno i festivi) dalle 9 allo 42 


uo, partita da Mas 


Calegatis Pietro — Dilisotti Leonanig — 


L'innocente relazione d'amore alla qui 


‘inni. Corso, n::890. Roma, Eleganta fisconcino tascabile 
Franco in tutto il Rogno, L: 0.75. Flac. da L. 1.50 a L. 6 


OCCASION 


o a pressi vati 
ja Roma. Via Plamiolo, 


VOREVOLE 00 


siovE 


rila od 


(tn 


Vendesi a uno condizioni. Kivolgorsi 
3, diszza Venesin. 


vondast a/ ione comizi 


i esusa partonza. @giyirers 
Cutft Castllino piszza V 


Marhorin). Spociato. deposi 
pribelpa!? fabbriche di Pesneta: II pi 
tortineeto 0 psi preszi ecseionalment 


EDIZIONE ECONOMICA 


jana del espoinvoro di Bar 
MITOLOGI A ILLU STRATA 
53 merariglioni diregni) 

con tosto descrittivo del pref. Angalo Do Gubsra 

ta sola volume di oltra 500 pagine; at-prezzo di L. 90, 

@ Le 93 rilegato in to 

(raccomandata). l'ar'l'estero la sposo in più. 
Diriteroi ni size. G. Mamunlor e F. 0. 


Como prev p fernern ele Ta 
prima dol Maestro di Cappelle 
Diremo subito che, ta musi 


otipazine in chi nima il vero bello. 
Hi il. bello è proprio in quest 
n 2000 che ire È 


S'aggionzono due s) 
gara, In. fusi 


da tatto 1 
come stppiamo dal Curpao 
sltanio, parlani ila 
glia e fra il rumaro dolla caso. 
Ridettendo ai toni anpolavori dimenticati. 
revala cha i lascino periiore 

ira glorisi la quale. rappresenta 
pacutiario; al pobiatto; 60 presti 
Fialonda sull'afto liana. fa Praneia mantnago 
elommente. o sradizioni dell entro drammatico: per 

pavia alla no 


mezzo alla fami 


+ lari 
e della fo 


nt pera 
Dopo una begva sinfiruia (elia ogii si vò 
baziairauenia ouveri0. IL Maestro di € 
di mi poi È 

ant 

{il dietro) to 
coletità fra fl ma 
da groside ‘ris di 
anto. Con un af/agro 


n, iunttà. cha di voll 


(9 nirovo bella. 
Lo spamatora dol dintogo e lu 
Tiattaro che tieue.l uita le 


ta Quale, ma on dovesì cradaro 
în Vaolo Ixluno, he questo ulmetro sia procure 
ud, come” vegliono altri, ne aa iv 
n dutta la forimale adottata dal Pe 
filtono sne : molte ppeosisterano, è del Pasr ci 
tirato Îa Wiufuniaialla Sioninba (1790) a provare l'at 
mean della forni 
amai la. gloria 
3 el 


ssarsi formato nno sul 


Chlisiaggocia eis pesta n dir 
oc nlatito. del pese di 
bi al signor Bellati. 


siguora Cut 


T. Mobitof 


Cartoline) 


valida direzion 
iztena, 7. — Elezioni: Duno 
Jo velezioni generali qui ed in Gaet 
fo Consigli. Fianlrvento i è 
vesto El Borgo di Gaeta è i 
J dom 


più possibile 
mei cop un'unica amministrazione 


nigi — Cotto Sa 


© corrispondera Ja bella giovanetta, dispis 
ci 


LILAS. FLEURI ses imparo 


ubo Eilore — Pesolio Giacomo — Picorzi Au: 
lo — Zatierudo Luig 


Si dice ehe rimangatio ancora Del Cereet cinque 


Cose di Napoli 


(Nostro téleg. part.) 
Mapoli, 23, orè 5,20 pot. 
1/05. RIARZIALE CAPO PERITO DA UR CANE 


presso il su domiellio al Vico S, Domenico: Soriano 
. 30 fu addlentato 
now idrofobo; che 
ato gravi alla iano destea. 
UN SOLDATO UCCISO 
Disgrazia o dolitio? 
Stamane nel cortile interno dl 
stenza al distretto mi 
di puntamento cani cart 


DusMotori a Gis istoma “ Oto. 


Si tirò contro un | £ vet dinigeni di Anzober 


strata sotto il 
tale destro. Ml di 


Luigi — Gioca Giuseppe. 


sa*Luigi; di Nurauninis — 


NAVI A FALERE E A VALLONA 
Le navi Sardegna 6 Umberto sono state inviate’ 
al porto di Falere per proteggere i’ nostri conma- 


i prodtsso cinquo 


VILLA» VIGNA. 


Frascati, grandioso palazzo. adatto per famiglia signo 


pianta dalla cittadinanza intera. 
Î'ano scorso, nu fentello del morto, nel manee- 
giare n fucile, casualmente lo fece esplosere e colpì, 
iccidendola, una sorell 
Catania, 23, — Agenti di P. È agolti a fui 
Tate. — Giorni or sono in Trepunlì (Giarre) 


Le navi Euridice e Iride sono state invi: 
Vallona nell'Epiro, 
IL MINISTRO COSTA E LA STAMPA 
Il riinistro guardusigilii ha inviato la so 
proenratori generali. presso. li 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO | 


dalle recchie sorelle Vicò, ‘ricche 
nn valore di dirca 40 
Teri wera i funzionari di 
Via Grinde, arrestarono 
ie e Salvatore Moraci sui quali pesano grAvisidii 


Trama. fio R o dsercitazioni dì è ulita una forte 


palla è andata a colpire alla 
ta l'siato Guazzo Vinceno, 
poletario, dt-capraio, 
Ti povereto è coduto n term fulminato, Sono 
accorsì prontamenta i superior, 
o la morte inimegiata det povoro Gua: 
Fa aporta subito. nn° fhAhiesta per ssodaro da 
ghi fossè partito il-colpo inortale, è come fra le car: 
delle esercitazioni o ne trovasse una da tiro. 
Si constatò che U colpo renne tirato dal soldato. 
Braognali, fire napaletano. Ancora fion 


P.S. oi corabioieri di 


lotte novità dello 
noto pel rieeo an 


n 


1 Mornci aj barricarono nella L'ipunità delle manifestazioni ‘sovre 

zia del delitto, dell'eccitamento all'olfo di classe 

the Gi vanno sempre più accentuando nella stampa. 
virabbero far credero che 

i A ragioni di opportunità piuttosto che ai 

iesscori di valerìs come 

È che, Sncle fn mo. 

0 l prestzio dell is 


riuscirono ad arrestari iquali non poterono 
Sinmmart, 27, — Due mecchie mesassinate, — o 
signori Vincenzo Cisy, fersimpleggto delle finan; 
stimano come di solito di récò 

cato, n. #8, Ja zia Anna Mario 


torneo Pinstit ia îo, dei meta Pepre 
mandi dll. mantenenio a 

agio riuscirono, dì elfzoo ttt 
fr necenmsip. che. quelo dubbio sia amento ds 
vicale, bito, diligente del capi 

Sbbiico Ministero cu spa 
tanitesto i proposito ferma e tostate di amicurare, 
riguar, l'ogermmza dll 


NOTE VATICANE 

ia della santificagione dei 

beati Zaccaria e Fogrier, che avrà luogo il 27 mag: 
ticafa, verrafino in 

imi vescovi, dall'Ttalin e dall'estero, 

'ateivescor di Parigi, cardinale 

Into in Roms ed è stato ricetuto iu privata 

nz dal Pap. 


aginarsi il dolore a 11 rscespri 
‘abitazione aperta e lo 

a terra morta, în un lago di naggu 

rità giudiziaria, Aocorfe 

ie istruttore. Pippia, l'autyrità di 

iza © Îl dottor Simula. Qpesti potè 

‘poveretta orano morte iu _seguilo 
A ferite alla regione frontale, prodotte da emi c 


mazza 


ra. greco-turea 


immediata nie 


‘ed oro in Italia franco di porto 


serà esilanza © senza 


La gueri 
(Nostri telegrammi 

eci di Costantinopoli 
TNOPOLI, 28. — Malgrado l'as 
spluto silenzio dei giornali locali, 
spatga la notizia che i sudditi greci sono 
messi sotto la protezione degli amba 
Austria e d'Italia. 
decati all'ambasciata anstriaca a chiodere at 
testati di protettorato; ‘in seguito a ‘quasta 
immensa ressa è allo scopo di impedire. rissa 
postati dei marinari alle porte. del 


constatare che lo 


Per la solenne ceci 


rità avendo potuto stabilire che I 
Al parechie fersone che trequébtavano Th cisa e 
iui fatto, È stato arrestato Îl pre 
sal quale pesano gravi | 


«Th MARSTRO DI CAPPRLLA » REIARIILE 


interventi, “um “gioello midirittare e boi 
ti 


Subito 1500 gre 


De cittadinanza Empreszionaltua del 
ratio 1a ima. dello vie più frequentato della no: poi vice 

"Terni; 28, — Suicidio; — Cirea le ore 5 e. Wdi 
‘stamane certo Profilo 

bilia scure ci nel porti 

rta motrice per la Tuca elettrica 
della Valnerina, presso una griglia, galleggiava 1 


è il cardinalo Vaughan, arcivtecoro di -Wetmin- 


condottà, not porsono che destare am- 
tutti $ greci at- 
tualmente in servizio dello ditte è fabbriche e 
di negozianti austro-ungarici in Turchia, ven- 
gano messi sotto la protezione dell'Austria 


vrossima monsignor Vincenzo Marin 
Sarnelli, farà il osso nella sua 
diocesi nrcivesodvilo di NagBli. Nel primo com 
per la nomina dei nuovi cardinali, 

la porpora cardinali 
— Negli arcivescoradi di Lione, di Rennes e di 
Roneri ebbe logo, nel porperiggio di domenica stor- 
sa, In cerimonia, fatta in 
segna della calotta rossa ai nuovi cardinali Couliià, 
sarò e Sourricu fattà dalle guardie nobifi del 
Papa, conte De Witten, conte Cane 


dea da et 


ia di S, Luca, l'o. 
ig. Capueci, redueo A 


I FARMACISTI DI ROMA 
À l'on. presitlenta del Copsielio, la ricevuto 
uninsion di farmacisti di RK 
seotata dall'on. Santini. 


blica, assistenza — 
sonocchia — estrassero Il ca- 


Vestiva docentemoni 


dà dell'istromantalo, destano inte. 
civico ospedale, ore - esposto — messuno lo ri- 


dicazione di re Giorgi 
VIENNA, 28, ore 4 pom. — (D. S.) In 
questi ‘circoli. diplomatici cridesi che 
Grecia sia disposto ad abdicare a furore del 
principe Giongio, l'anico mombro della dinastia 
si sora dal. popolo. 
jp_cho tale ablicazione mon sia 
che un palliativo per ottenoro la medinzione 
ino la guerra: 0 di 


Nelle tasche gli si rinvennoro una fotti pa midena, della con- 


chietio, un appare azioni, ina Lottigifeta 
nota, una catena d'a 

e un libro di. preghie 
a raccommdata nella gi 
il seguente indirizzo: Fr 
Agno Mattia — A 


vero capitale 


a: nonchè due cedola di ci 


i sottasagretario 


ntro-D'Annibals Mattia e fi 


impedire lo. scopi 
temente regna Ja massima n- 


Ginniureo a dere di tenne dl 
si tratti di un delitto, Sembra piot- 
Le gi tratti di un sicidio per miseria 

jutorità di pobblica sicu 

per informazioni. 


DRS Oa 
APPUNTI GASSUTANI 
(Nostro tetegro 
CASERTA, 28, ore 3 pom. — (De Leonard). 
Nel comune di Sant'Andrea Valle Fredda 
daco Carlo Mignacca, tornando a savallo in 
dalla campagna, obbe esplos» addosso. un foglie 
‘i seoncinuiente alla testa e al volto 
agganto il contadino Angelo Di Lorenzo 
o tirò contro il Mignacca un secondo colpo con 
pistola che, fortunatamente mom. funzionò. 
tosì dalla emozione, il Mignacea spronò fl cavallo 
po, e il Di Larenzo allora lo 


olibe diro 


ha 212 telegrafo nd Aquila 


Un voto a favore della Grecia 
ot un'ela di Barnaba 
Hi aulo, © un destò rimmsto 
sca quadido ema prova 


A PALAZZO BRASCHI 


lio” genoralè di Vér 
intervenga a furor della pi 


to modo 
‘cha seoto lll'atattamanto fahiblamo già desto 
eh l'opera naoque lato nti) 9 "inserto dsiorio 


api ufficio nl mini 


La rivoluzione In Atena ? 
VIENNA, 28. — Il Corrispondenz Bureau 
da da Costantinopoli : 
« L'atmbasciati russa ha 
gramma da Ateno il qual 
scoppiata una rivoluzione 0 che il re G 


nealenaziona Mei 
sraarrira nì compositore Il flo con- 
arnento, auto 


sco fijnorri dei compone 
nel soncorto por gli 


‘pimmienione esamina: 
di 8a categoria. nella 


rate 00, Pro Bertolli 


Minsibri: como, Ginerppe DI Lorens 
1a Corto de esiti — romm. Pietro Beceiai, 

(I interno — rav. dott. Tuesarte 
di divisione Dello steso ministero — 


dl ragioneria al sm 


che; wa ni loglienaero lex la muslen farebbe 
belin igura da sola. E questa l'arte somma del 
com pantione (aatrilo, sscomdo rie pansasa il Mozart, 
il quala lavchò scritto che l'opera in musica devo os: 
sarb prima di fitto fisica 

È i dicemimo, l' influenza rosiiolama non 


i È 
Commenti austriaci ai brindisi: di’ Piatrobargo 
(odo Megramma: particolare) 
VIENNA, 28, ore 
la sera rilevano 


Paro che-il Di Lorenzo, che ha il- padre all'er 
nio, sia stato trascinato al trace 
sendo che il Mignacca ab- 


gpstolo por assas 
dvitto da vendetta, rit 
bia contribuito alia condanna. 

Il povero sindaco è scampato dalla morte addi 
rittura per miracolo. Intanto il Di Lorenzo è l- 


dott. Vittorio Pottinati, segrotario al mini. 


IN ENTE MORALE 


jl'aftinansa reale di domenica è stato firmato N de 


peratore d'Austri 
Essi osserrano che 
rizzano chiaramente il pre 
peri dall'agosto 1 


subalterni per lo 
oi, ehe ha sede la Roma. 

ren BOLLETTINO. GIUDIZIARIO 

n Gorta d'appello di Roms, è nominato pria 
della Corto di Cav 

Dietro, primo: presi 
tramuiato alla Corto d'appello di Lurca — 


slutbuica ti Roaini, del 


— A Gusta, per la 


lezione del Consiglio comu 
i pattiti riuscirono ad 
ì @ presentarono una sola lista. 

Aspra lotta vi è stata invoco ad È 

con grando prevalenza il partito. De Arearigelié 
cho nelle elezjoni politiche so 


rosa nell'accordo fra 
quando France. 
lo ezar neambinrono brindisi 
all'Eo/Durg in Vienna. 

i parolé dei briridisi si ‘scorge 
l'armonia dello scopo che è quella. di‘ proce- 
I mantonimento della 


cate por oltre 


sera va attribuito 
» brillante che 


di comune acconto 


replica, prese 
sud miete nei Balcani nell'î 


salutò l'importarite a 
nto con un rialzo di tutti i valori. 


rmminto aleuno dei 
l'on. Squitti, è qu 


Cronaca Italiana 


feet È 
La parlenza dello czarewitoh da Algeri 


28, — Lo crareviteh è partit 


Anzi senza nemmeno un pre 
‘nali, la cui fonzio: 
tabili, noininandori cone 


‘sotm Augusto, proc. ‘peo 


mmninistrativa 4 teaotato ‘ella 


fa quello che Ìl ministero certamente dovrà igno 


SE E MERCATI 


del mercato va ogo 


di Ravenna, è nominato giud 


Valentini, non sa più e 


ada — Rasm Giovons 


da l’atghichia, or perseguitando 
tore, tipo di magistrato 
O ivottì.. Questi stava 


pot. del mandam. 
di Sant'Angolo dei Lombardi 


istruendo un grav 
x fato | noet. pros. del Ito pr 


avvenati nellà sezione di Pizzo, 


di Caltanissetta — | 95,80 fino prossimo. Valori m 


Lnnm_ ek vaga Cambia 


) Ro premo 1 (eh 


del tribunale di Como. 
Nere preso la Corte 


NELLA R- MARINA È 


INFORMAZIONI 


IL CONTE DI TORINO 


stamane alle 10 1}2 è giunto în Roma i 


L'INCHIESTA AST 


ta Astengo non sia publ 
io l'istruttoria. del 
Pubblicherà Je sole conclusioni. 


Eridano, coi voguo 


dell'Italin wull'entero 


commina di da cl. Zu 


erd'a Spegia get Lapo 


mero la enrica di comusd 
mikgio pe v. ia surrog 
Stadi Pergola — 1 \eneoti di _Vase. Ros 


TORRIANI ETTORE, gerenle responsabile. 
Ringraziamento 


Giuseppe Rosst CR pn corpo 
i uc conascenti be prendendo viva parte 
Tutto, intervennero n fonsrnli n sftagio della defunta 
Luisa Rossi-Iologuah x 
spetto consorte è Magi 
Sora. 27 aprite 1808 


ingr &08; 


ii fara 
di 
toffo Basso ssa 


Fano si 
Lana-Cotoxé-Mol 


TACDNE ED OCCASIONE CAP Dig E FIT hIESTA 
a tua Tiaia sl quasi dala del 


TURBINA Sit e ter a monte 


AGLI STOMACHI MALATI 


) ona è mai mocomo d'aver Calva {a Ia d'guatione 

purazia è diviailo, dele Agrotie © pesantazio. dello. nos 

naco i Si nogligo” nptsmo questi fatomoli 0 si he 1 più 
tori, porch dina Parto, emi pom a Jai 
Lesiacuarsi {a uDa Vera malalifa di giaingeo © 

latex porto nen 9 più fel be di tl 

1» modo piacevole © pronto com qualche pa 

2 di VieltyStifa. Questo pastiglia delliom al pa: 

ato debbono, o iero” meravigiigne propeictà digoativo al 

le 4 Vichy-Sn'o © sale pauarale. esatto. a, Vicky 

all'osgon del ‘Bello Sfeto senso : Catéstina 


Tohidito la seatole me- 
emararai di eguionderlo colle pasti: 
î Vichy la ‘osmmercio. 3246 M 


APPARTAMENTI Baia 


LT (Palazzo Sclarra) 


Disiufozione chimica dello bottiglie. 
Sogliaro rivestito con sistà. 


MMENTIAMO A TUTTI 


orta mattina giovedì 29 e dimani 
Venerdi 559 alle ore 10 fut proseeuono le Ven- 
dilo nei vicolo s. Sieota n 
di tutti È mobili cho guoruivano 
Fittoro Americano James 

La vendita doi quadri ari 
ore 2 poi). di ceri 41 P 


Macelol. 


TRE GRANDI VENDITE istinti 


Panca Tomnordiao Italiana 


Boara A» ande rvatO 


Oporazioni © sarvizi diversi 
Cous correnti Hi0rI, 2 1]? 019, cn vincolo 
di ui esa 2 IH 009; 


0 è piccoto rimpare 
mito 3 0,0 #9 112.010. 


al Gemetisent, 2010, 3 1110/0 0.3 1200, 


Jato, com pre è valita, 
Assegni enmiari © Clbaquem, adisisne 
aa piazgo Italiano pd € 


dlivornì, compra e 


pra di eredi Mori 
la cuvtodla cd in ammlulstras. 
nodi in abionanrato. 

2I qudalo “e CARL trat 
pagabili a Roma, pur L corre reso, nd an 
Ba dalla cav ssi 

dla Ca #10 atto 16). 


Banca Artistico-Operaia 
Abuse tall, corno Ferugt, Fresa, iv Vida 
Corrispondenze della Banca d'italia 
e del Banco di Sicilia 

\peLLa manca 
sesti 
Labtuti sa quali i Joanne è 
Mcere ene icpadi a ‘Piso Miopiarnona 
2 grant) cu dini dl'ur 
rai 


aporiali di L 
Giti coma sopra, 
Hieeve soma la Conto Corronto al 3 0/0 ì- 
Leto, ni 0 if2, 4.0 4.118 010 vioealita 
Locusn eltotti | la e par l'xioro a milisalzo 
condizioni. Pa anticipi contro deposito di Titoli quotati 


enti della innca dita 
i dott 


0 di credito sall'italla o sil" 
Ai Convontinti o Depositauti a Ri 
mato cononlo l'atto” dalla 
gi 10 (Odi ribasso. LA DIREZIONE. 


Gui 


APOSTOLI DEL DIABETE 


dir » cora contro tale terribile 


vari soffiroai 
ti face ta co 


couizo aimagno peri 


nto ai ‘o na esra pl 


10 pet co to ata, 1 quelo è 

Samo yrinoto doi dottori digli vmentisoia Ta guar 

gii SI riale anche LA TU boo italo — 097 ma 

3 Dlhdit, giatdia» mosti, Calvo [EGiÙ). + 

a Ta Genorrita case do medici ei by af 
dui 


taria ha praticato circa 
do. La cura si fn 


allo 


pai qui I 
somma LOL “leer il enti road e AVIS 
© pra Tati st poli» La tatto f merde 

to asia; si podio tot 

tei pat iti sa fabbrion fi 4 Cone 
Tira Napoli (Querda 

natale clara e eran Gera % Bh TRAM 

bi 


18 ” Appondico dit 29 aprile 1897 


L'ultimo dei Soisy 


@rands romanzo di S. DE MONTÉPIN 


rgeeà tterria dell Trlbana — Ripfoduaione netta 


rei srl spo cn aria poco convinta è 
2miò a vedore la sua alli 
Durante il pomeriggio Je.Ere danno sî. erano “ondate 


nel È 
Ta signora di Chatonay leggeva un giornale di Fran- 
Fn Jerlomni ra inno e dec oora 
senza le le pagine di un volume 
della Bibliotoca Rosa. 
Raro parole si seambiavano fra la viscontossa o la 
tedesca, soit da, langhi siluri cho null veniva a 


Ta campagna era muta come so sì stesse ai confini 
del mondo. 
‘A ‘un tratto, con profondo stupore della viscontossa 
di Frauleîn, Gervasa emise mn sospiro profondo e bra- 

te scoppiò în singulti convulsi che, malgrado î 

Suoi visibili sforzi, non riusciva a dominare. 

— Elbone, ebbene, che cosa vi prendo? chioso la 
signora: di Chatenay. 

— Vi sentite forso male? - fuca Grostchen alzandosi. 

— No, no, lasciatemi... lasciatemi! - implorò Ger- 
Vasa respingendola col gesto - lasciatemi piangere. 

Lo due si guardavano con sorpresa. 

Esso non trovarano una spiegazione plaasibile a 
quella crisi improvvisa o la signora di Chatemay, di 
Ji a da noto orad a pedi srvlando le: asalla 


ripetendo la' sua paroli favorita: 

— Capricci I 

Nondimeno Gervasa al calmò ma dei lunghi sospiri 
lo sollevarono ancofa il petto; e, di tanto in tanto, 
era scossa da improvrisi fromiti. 

La signora di Chatenay la osserrara di sfuggita. 

La vedora cercava di spiegare quello stato bizzarro 
della figliastra. 

Ella pensava che solo la noia non poteva produrtò 
tali pertarbazioni nell'organismo di lei. Vi era certa» 
mante dell'altrol... DI 

Un malo forse al suo inizio... ma nondimeno Ger 
vass nom. si lamontava di alcun dolore... 

E a una cosa sopratutto riponsara Ja madrigna, a 
quella nervosità improvrisa della giorane per solito 
fanto calma, a quelle sincopi strano, a quella fipu- 
grazia eno pl sto alimento Srocio. A Va 

un'idea lo traversò Ta mento, idea falmonte 
strana, talmente inverosimile che in sullo prime la ro- 
spinse... 

Mo pare, suo malgrado, l'idea lo tornò, e quello che 
non era da principio che um sospetto, prese bentosto 
in lei maggiore consistenza dironendo quasi certezza. 
mire pensò - tutti i sintomi di 
qua gravidanza, a disgraiata surebbo dunque tn 
cin! 


Per un pezzo la viscontessa combattò questa idea 
che lo sembrava assurda. 

Era mai possibile che ella fosse stata ginocata fino 
a tal segno da quella bambina, da quin nua che 
aveva circondato di una sorveglianza tanto U 

Come ella avrebbe potuto nolle condizioni in cuî vi- 
vera al castello avero delle relazioni con un amante? 

Quando e come si sarebbero avvicinati... 


Jo era entrato n menta, Ia vadora osservava Ta figlia 
stra con maggiore attenzione, e bentosto certi indizi 
gravi di prora vennero a mostrarlo la fondatezza dello 
‘suo apprensioni. 
‘Alouni particolari che lo erano sfaggiti sì rivelarano 
adessa ai suoi occhi. 
Gervasa, del resto, cambiava a vista d'occhiò; il sno 
N î dello 


febbrile o il suo seno si sviluppava in proporzioni 

non ajnmetterano più il menomo dubbio. 

ali mono della giovinetta subiva anche l'infaszza 
suo stato. 

Nulla di quanto ella cominciava potora_ essere) con- 
dotto a termine. Tentara di leggere e il libro le ca- 
deva di mano; pigliara un ricamo e di lla un mo 
mento il lavoro le ricadora sulle ginocchia; apriva il 
pianoforte e non Appena aveva messo la mano sui ta- 
sti richiadeva lo strumento con nn gesto stanco di 

di scoraggiamento assoluto. 

La signora, di Chitenay controllava con cora tutti 
gli atti della figliastra © dor bentosto convincersi che 
non era possibile il dnbbio. 


TI fatto era innegabile; Gervasa stava por casero 
madre! 


Questa constatazione foce andaro su fitte le fario 


ta mn 
Ella pensara che la creatura che/stava per nascere 
annisnterebbe tutte lo suo speranze. 

Non sarebbe infatti l'erede diretto della madre? 
La fortuna di lei da tanto tempo ambita 
dretbo forse pienamente di diritto al nuoro pato? 
Un dispetto profondo accrescora ancora la collera 


della viscontossa. 
Da quando il primo sospetto sullo stato di Gerrasa È Era stata buriztat 


Quella giovano fancinlin, con-ls sue arie vergi 
aveva saputo ridersi dello combinnzioni Jo: più al 
gra passata traverso le maglio della tuo esà intorno 
ale. 

Come aveva dovuto ridere la miserabile nelle braccià 
del suo odioso amanta! 

Ma coms averano potuto vedersi, incontrarsi ? 

Chi la avera dunque tradita ? 

Ma a un tratto si foco una luce nella mento della 
orribile donna. Ella calcolò, avvicinò le date. Si ri 
cordò di quella notte dell'uragano, di quella ‘uscita 
otfuma di Gerrasa, degli indizi racsolti allora 


Si, è in quella notte che la miserabile si ora ce- 
duta! 


gl emepernione della signora, 4 Chatenay ragginso 
parossismo. 

— No, - esclamò ella correndo avanti o indietro par 
la sna stanza. - Tutto non è finito... Io non permet. 
farò il compimento di una cosa simile! Ah io lo vedo 
dl calcolo abil fio da quel Indro di doti, fa quel 
VorneuilL. 

Egli ha creduto di forzarmi la mano, di obbligarmi 
4 consentire così a questo matrimonio maledetto! 
Ebbene, no, egli non ha peranco causa vinta. 
saprò bene difendore! 


Pallida di rabbia, coî @eamenti contratti dsl furore, 
Ja signora di Chatsnay penetrò nella stanza della fi- 


Gervasa, pina) @Ila finestra, st volò al ru 
puore o rimase to interdetta avanti al- 
Forribile espressione del volto della madrigna. 

— Vi ho da parlare, — foco costei con voco' sibi- 

e. 


«- Cho c'% di finovo, signora ? — chiese Gerrasa. 


nuta, errante nel parco di , con un tempo @ 
io tor che 200 oo quei dl pvt dc 


nazio. 
Gervasa foce un gesto di ‘stizzà o li per)îi non sie 


spose. 
Elia pensava che non sî sarebbe ri 

quia nota fa cal'ercto nce Gal Ti Sa i 

Hana è si chiadora perchà. mala ARL 

a 


— Voi mi ayete re replicò la madrigna 
ira, — Voi avete inventato non so quale eri 
riella di uno spavento. 

Gorvasa avera trasalito all'accuib dl'imanzogna che 
to veniva gotta in fccia. Nondimeno Fisposo con calma 
ra 

— Ho detta la veritàl... Non dirò mat rna cosa di- 
gara, 

— La verità! — sghignazzd la viscontessaa.— Te 
dirò io la verità, quella vera! So voi ri trovarate 
parco quella notte, lo facerate perchè a cognizione 

esserti attasa da qualcheduno, da qualchedino ch 
ai avena chiamato. da qual Yecasnl, rostto sonni 
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